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NOTE DEL GIORNO 
Laudate, pueri, Dogrinum! 


Nessuna Nazione, certamente, può essere 
più lieta dell’Italia dell'atto di suprema ras- 
segnazione e degnodell’antica saggezza politi 
ca, di cui ha dato prova il prode settuagenario 
monarca del Montenegro, cedendo all’im- 
perio della riflessione di fronte all’inesorabile 
necessità delle cose. 

E non occorre dire le ragioni di questo 
sentano degl’italiani, essendo troppo evi- 
denti. + 

Nè merito minore spetta all’illustre uomo 
di Stato inglese che presiede la Conferenza 
europea, il quale, con quella provata espe- 
rienza nei diplomatici negozi e con quella 
flemma tradizionale per cui fu celebre il 
nostro antenato Fabio Massimo, è riuscito a 
raggiungere lo seopo, senza lasciar preci- 
pitare le cose. 

Ancora una volta possiamo ripetere col 
sig. Sazonofî che l'Europa ha ritrovato se 
stessa e molto probabilmente non le manche- 
rà occasione di doverne dare altre prove. 

Infine, per quanto»possa in certo modo 
sembrare piccola debolezza o lieve vanità, 
dobbiamo rallegrarci con noi stessi : imperoe- 
chè quella rapida concentrazione di una 
parte rispettabile della flotta e la pronta 
radunata di 40.000 uomini in breve momento 
— nonostante i 100 mila nella Libia — al- 
l'antico porto d'onde salpavano i romani, 
non furono senza effetto per la sollecita ri- 
soluzione della prima, se non la maggiore, 
delle difficoltà che l'Europa si è assunto l’im- 
pegno di vincere per ristabilire la pace in 
Oriente. 

‘orse non la maggiore, perchè la situazione 
triste, più che triste orribile, nella quale si 
dibattono quelle popolazioni che l'Europa 
ha decretato unanime di riscattare alla ci- 
viltà, riunendole in uno Stato posto sotto la 
sua protezione e garanzia, diviene ogni giorno 
più pericolosa. 

Insidiata da insaziabili' appetiti di ogni 
specie, le sue condizioni sono tali che ormai 
richiedono, anche per spirito di ‘solidarietà 
umana, pronte decisioni e sollecito riniedio. 

Rispondendo al Temps, che aveva intra- 
visto non sappiamo quali voluttuose mire di 
conquista e di spartizione dell'Albania da 
parte nostra e dell’Austria-Ungheria, ab- 
biamo detto che le due alleate non erano 
mosse, insistendo sull’urgenza di provve- 
dere, da altro desiderio tranne quello di 
far cessare, col concorso delle altre Potenze, 
uno stato di cose ormai divenuto intolle- 
rabile contro il volere dell'Europa. 

E non è da oggi che abbiamoinvocato 
questo sollecito concorso, tantochè vogliamo 
chiudere queste brevi note odierne ripetendo 
quanto serivevamo nei giorni [passati. 


A Vienna come a Roma, ossia dalle due Po- 
tenze più interessate, si è tutt'altro che spinti 
dal desiderio di agire per conto proprio. 

Il problema di Scutari, come di tutta l'Alba- 
nia, è diventato alla Conferenza di Londra pro- 
blema europeo e tale è destinato a rimanere; 
quindi una forzosa azione energica, se sì rendesse 
necessaria — quod non est în votis — potrebbe 
svolgersi con l'intervento, oltre che dell'Austria 
e dell’Italia, di una terza Potenza almeno, de- 
legata essa pure dall'Europa. 

POP. ROM. 29 Aprile 


Soltanto con una delegazione dell’Europa [ad 
alcune Potenze, fra cui le due più direttamente 
interessate, si può riuscire a liquidare una si- 
tuazione che corre rischio di peggiorare di giorno 
in giorno, evitando in pari tempo ogni pericolo 
contro la solidità dell'accordo europeo. 

POP. ROM. 30 Aprile 

Repetita juvant! 
"== 

RF'olitica e diplomazia 


I dispacci col segno + sono della notte 


(S) Atene 5. — Valadritis governatore della 
banca nazionale greca partirà oggi a mezzogiorno per 
Parigi per rappresentare la Grecia ai lavori della 
Conferenza internazionale finanziaria. 

Valadritis, intervistato, ha detto che i lavori della 
Conferenza saranno terminati in due mesi. Egli 
spera grandemente che gli interessi ‘finanziari della 
Grecia usciranno infatti dalla Conferenza: 

(8) Sofia, 5 — Le Sobranje si riaprirà oggi, essen- 
do finite le vacanze di Pasqua. 

(S) Pietroburgo, 5. — L'Agenzia Telegrafica di 
Pietrobirgo è autorizzata a smentire la voce diffusa 
nella stampa, secondo la quale il gruppo di destra del 
Consiglio dell'Impero avrebbe la pretesa intenzione 
di approfittare della discussione del bilancio per pro- 
vocare discussioni sulla politica estera. 

S(S) Pietroburgo, 5. — L’Ambasciatore di Fran- 
cia Delcassè è ritornato. 

— 
LA MORTE DEL BARONE PASETTI. 

Vienna, 5. — Oggi è morto il barone Mario Pa- 
setti di Friedenburg, già Ambasciatore a Roma. * 


Le morte del barone Pasetti rievoca a Roma il 
ricordo di uno dei più intellettuali e simpatici diplo- 
matici, che siano stati accreditati presso il Quirinale. 
Egli venne tra noi nell'autunno del 1895, sostituendo 
il bar. Bruck e vi rimase per ben nove anni, chiedendo 
nel febbraio 1904 il collocamento a riposo e cedendo 
il posto al conte Luetzow. 

Durante questa lunga permanenza a Roma, il 
barone Pasetti ebbe campo di collaborare al rinnovo 
della triplice alleanza nel 1902 ed al rinnovo dei trat- 
tati di commercio nel 1903. 

Egli rappresentò pure il suo Sovrano alla Corte 


LA TRIPLICE ALLEANZA 

(S) Berlino, 5. — La Vossische Zeitung pubblica 
un articolo « L'Italia e la Triplice », nel quale rileva 
che gli avvenimenti delle ultime settimane dànno 

ione a quei giornali che predissero che la guerra 
dii "Tripolitania ‘rinealderobbo la Triplice ‘Alleanza, 
basando questa opinione sulla forza degli interessi 
reali, che negli Stati forti decidono dell'andamento 
delle cose. Ciò si è verificato in Italia principalmente 
in seguito alla guerra di Tripolitania ed ai grandi pro- 
blemi coloniali da risolvere. ed il suo Governo segue, 
con sicurezza degna del più grande riconoscimento, 
gli scopi chiaramente confessati della sua politica 
‘mediterranea. 

L'Italia cooperando con l’Austria-Ungheria rende 
un grande servigio alla Triplice Alleanza ed all'Eu- 
ropa. Tale cooperazione non ha altro scopo che l’ese- 
cuzione della volontà dell'Europa, cioè dello stabi- 
limento dello Stato Albanese autonomo giudicato 
necessario all'equilibrio balcanico, da tutta l'Europa. 

Non è impossibile che l’azione militare resti neces- 

‘anche se il Re Nicola cede Scutari, ma allora 
diventerebbe innocua, perchè diretta contro avven- 
turieri dei quali tutte le Potenze si disinteressano. 

La Germania può essere contenta. che la logica 
degli avvenimenti abbia soppresso qualunque dis- 
senso fra î suoi alleati, tale dissenso essendo la più 
grande debolezza della Triplice Alleanza. 

LE LEGGI XENOFOBE IN CALIFORNIA. 


(S) San Francisco, 5. — Un dispaccio da Tokio 
pubblicato dal giornale Japanese American annunzia 
che il Governo di Tokio ha telegrafato al visconte 
Chinda di formulare una protesta formale circa il pro 
getto contro gli stranieri. 

(S) Sacramento, 5. — Il Governo ha deciso di ri- 
tardare la firma del progetto contro gli stranieri, a 
causa delle proteste che sono ancora possibili. 

Il governatore ha avuto una conferenza con Bryan. 

Si ritiene che il Presidente della Confederazione 
sia, malgrado tutto, costretto a firmare il progetto 
prima del 15 corr. 

Molti credono che la applicazione del progetto a- 
vrà soltanto conseguenze poco importanti, perchè 
non impedisce il rinnovamento continuo degli affitti. 


Da Parigi 


(Nostro fonogramma della notte) 
6 (ore 0.50). — In questi cir- 
sono assai favorevolmente com- 


sia per Scutari che per l'Albania. 

La decfsione della Conferenza di fare occu- 
pare Scutari da distaccamenti di ogni Na- 
zione, mentre conferma il carattere interna- 
zionale che si vuol mantenere all’intervento, 
ha — secondo l’opinione predominante in 
questi eircoli politici — il merito di eliminare 


le cause di qualunque futura competizione. | 


Anche le decisioni prese dalla Conferenza 
in riguardo della questione albanese sono 
qui accolte con viva soddisfazione. L’affer- 
mazione di Sir Grey che all’intervento effet- 
tivo deve essere mantenuto il carattere di 
controllo internazionale; trova” largo con- 
senso. 3 


———— 
PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

@ (S) Londra, 5. Camera dei Comuni. — Risponden- 
do a Bonar Law (Capo dell’Opp.) il Primo Ministro 
Asquith dice che la comunicazione ricevuta dal Re 
del Montenegro nella quale si afferma che il Montenego 
è disposto a rimettere la questione di Scutari nelle 
mani delle Grandi Potenze (Acclamazioni), è una noti- 
zia molto soddisfacente. Si deve felicitare il Re dol 
Montenegro per questa decisione così per l’interesso 
del suo paese che per quello della pace internazionale. 

Timothy Healy domanda se vi èsperanza che sia 
accordato qualche compenso al Montenegro. Il Go- 
verno non dà a tale domanda alcuna risposta. 

La Camera comincia oggi e continuerà domani la 
discussione della proposta di legge Dickinson per con- 
ferire il diritto di voto nelle elezioni legislative a circa 
sei milioni di donne. 

Dickinson liberale avrebbe da parte sua un deputa- 
to unionista per appoggiare la proposta. Essa sarà 
combattuta mediante un emendamento, che sarà 
svolto da: un unionista e da un liberale. 

Tale stato di cose dimostra la confusione determi 
nata nel parlamento dalla questione femminista. 

Asquith parlerà probabilmente contro la proposta 
Dickinson e Sir E. Grey in favore. 

Il voto avrà luogo domani sera. Il resultato è atteso 
con curiosità. E' certo che în ogni caso la maggioran- 
za favorevole o contraria sarà debole. 

+ (S) Londra, 5. Camera dei Lordi — Rispondendo 
ad una interrogazione, Lord Morley dice: Effettiva- 
mente il Governo del Montenegro ha deciso di sgom- 
brare Scutari e di rimettere la città nelle mani delle 
Potenze. Tale decisione fa scomparire tutte le diffi- 
coltà capitali © pericolose che esistevano da 5.0 6 gio- 
ni e solleva l'Europa. Tale saggia decisione è confor- 
me agli interessi del Montenegro stesso, come a quelli 
degli altri Stati balcanici e certamebte essa è nell’in- 
teresse della pace europea. (Applausi). 

UNGHERIA 

(S) Budapest, 5. — Camera dei Deputati. — Sî 
riprendono i lavori senza incidenti. 

L'opposizione si astiene sempre dalle sedute. 

A mezzogiorno dopo un Consiglio dei Ministri, il Pre- 
sidente Lukacs si è recato alla Camera ed ha fatto la 
comunicazione seguente: 

« Secondo un telegramma giunto ora dal Ministro 
austrungarico a Cettigne, il Re del Montenegro ha 
deciso di notificare alle Potenze che sgombrerà Scu- 
tari senza riserve ». 

R Presidente Lulacs ha quindi soggiunto: E” su- 
peefino, dire. che. questo fellte vivulisio devo. casso 
attribuito ai passi risoluti della Monarchia in proposi- 
to. Colla medesima fermezzà dimostrata finora, la 
Monarchia esigerà che lo sgombro di Scutari sia im- 
nfediatamente effettuato. 
——________r 

ARMI ED ARMATI 


LE PERDITE DELLA TURCHIA 
NELLA GUERRA BALCANICA. 


chè per parecchie settimane morivamo in media dai 

Nella campagna contro i serbi che ebbe termine 
con la presa di Monastir i turchi perdettero forse altri 
30.000 uomini. Una delle più fiere battaglie fu quella 
del Passo di Kustendil in cui i turchi faggenti verso 
Salonicco, presi di fianco dai bulgari, non ebbero, nè 
chiesero» quartiere, lasciando sul campo 20.000 no- 
mini. 


Nei combattimenti attorno a Salonicco, greci e 
bulgari uccisero altri 30.000 turchi. I montenegrini 
dal canto loro misero a morte oltre 5.000 nemici. 
Una serie“di combattimenti all’ovest di Dedè-Agatch 
costò ai turchi altri 10.000 uortini,come ne perdettero 
20.000 attorno ad Adrianopoli. 

Le infelici spedizioni di Enver Bey sul Mar di Mar- 

|*mara ed a Bulair costarono altri 15.000 uomini. Al- 
tre truppe che riuscirono a sbarcare a Dercos dal Mar 
Nero furono sterminato: cosicchè il numero di 20.000 
turchi morti è piùttosto inferiore che superiore al vero 

I prigionieri possono calolarsi 150.000. I bulgari ne 
presero probabilmente 54.000, di cui 30.000 caddero 
nelle loro mani ad Adrianopoli. 


FRANCIA 
Un nuovo idrovolante 


E stato ideato dal g. Maurce Iesansoned ha fatto 
le prime prove sulla Senna fra Triel e Vaux felice- 
mente viaggiando con tre persone a bordo. 

Ha un peso totale, in ordine di marcia pel com- 
battimento, di 3600 Cg. di cui 1400 sono assorbiti 
dai due motori di 200 cavalli. ciascuno. 

E lungo m. 7, 50 e largo 2.50 ha i piani disposti a 
tandem, cosa che pare contribuisca a impfimergli 
una grande stabilità. } 

La sua velocità è di 100 Km all’ora il peso utile 
trainabile di un tonnellata il raggio d’azione 1000 
Km. 

Se questi dati saranno confermati dall’esperien- 
za sî tratterebbe di un idrovolante di grande potenza, 
veramente atto come vorrebbe l'ideatore a fronteggiare 
con successo i grandi dirigibifi. 


La questione d’ Albania 


(8) Londra, 5. —Il Times considera come soddi 
sfacente la dichiarazione ufficiale italiana, la quale 
smentisce che l'Italia © l'Austra-Ungheria si siano 
poste d’accordo per la spartizione dell'Albania e di- 
chiara che nessuno può predire ciò che avverrebbe 
se una qualsiasi grande Potenza sguainasse laspada 
nella penisola balcanica. 


sr 

% (S) Vienna, 5. A proposito della decisione del 
Re Nicola di sgombrare Scutari, i giornali della sera 
recano : 

Lo sgombero dovrebbe avvenire în ogni modo im- 
mediatamente, incondizionatamente e senza qualsiasi 
riserva, visto che compensi per Scutari sono fuori di 
discussione. 

In quanto concerne Essad pascià, bisogna attendere 
notizie autentiche. Circa l’azione progettata dall’Au- 
stria — Ungheria e dall'Italia, l'intenzione delle duo 
Potenze di attuare il per la creazione 
dell’Albania resta immutata. La delimitazione delle 
frontiere e la compilazione degli statuti del nuovo Sta- 
to albanese debbono esser fatte dalle Potenze indi- 
pendentementee senza ingerenza degli Stati balcani: 
Finchè questo non sarà avvenuto, gli interessi del 
l'Italia e dell'Austria — Ungheria restano immutati. 

(Precisamente così N, d, U,). 

+ (S) Vienna, 5. La decisione del Governo mon- 
tenegrino di sgombrare Scutari senza condizioni, co- 
nosciuta a Vienna oggi nel pomeriggio, produce sod- 
disfazione generale. 

La Zeit rileva che il primo effetto di tale decisione 
sarà il rinvio della spedizione progettata dall’Austria- 
Ungheria e dall'Italia in Albania, perchè lo sgombro 
di Scutari era il primo compito che s’'imponeva all’e- 
sercito austro-ungarico e il solo che non consentisse al 
cun ritardo. La lotta contro Essad Pascià non è con- 
siderata dall'Italia come urgente, tanto più che non si 
hanno notizie sull'attività attualo e sui piani di que- 
sto generale. 

La Wiener Allgemeine Zeitung ritiena che il suoces- 
so è dovuto all’attitudine energica dell’ Austria-Un- 
gheria. Tuttavia perchè l’azione militare dell’Austria- 
Ungheria sia abbandonata è necessario che il Monte- 
negro sgombri Scutari senza condizioni e immediata- 
mente. Il giornale dice oggi ancora, con fermezza, 
che la questione di compensi territoriali a spese dell’AI- 
bania non può essere riposta in causa. 

+ (S) Londra, 5. Un’informazione della Reuter 
dice che nei circoli austro-italiani-si dichiarano prive 
di ogni fondamento le voci circa un’azione militare 
avente per obbiettivo la spartizione dell’Albania. 
L'Italia e l’Austria-Ungheria desiderano che l'Alba- 
nia esista come Stato indipendente; se il Montenegro 
mantiene le promesse, l’azione militare non sarà ne- 
cessaria. 3 

+ (S) Vienna, 5: La Neue Freie Presse, dopo aver 
accennato ad una conferenza fra il Min. degli Esteri 
del Montenegro col rappr. austro-ungarico a Cettigne 
circa lo sgombro di Scutari, soggiunge: « In quanto al. 
la questione albanese, lo trattative a tale propusito 
non sono ancora condotte a termine. Si crede però 
che sarà forse possibile di risolvere anche questa’ 
questione senza l'intervento militare. Un'azione mili- 
tare immediata nell'Albania-mon è da aspettarsi pros- 
simamente. » È 

IL MONTENEGRO CEDE 

(S) Parigi, 5. — I giornali hanno da Cettigne: 
Il Consiglio dei Ministri riunito oggi ha preso la deci- 
sione di proporre alla Corona di non cedere sulla 
questione di Scutari anche nel caso di un conflitto 
armato. Avendo la Corona rifiutato di aderire a tale 
proposta .il Gabinetto ha presentato le sue dimiksioni. 

(S) Londra, 5. — Il Times deplora che le adesioni 


del Consiglio dei generali montenegrini non possano 
essere sottoposte che giovedì prossimo alla Scupstina 
per essere ratificate. 

Il giornale avrebbe desiderato che la Conferenza 
degli Ambasciatori avesse avuto oggi dinanzi a/sè 
una dichiarazione di sottomissione del Montenegro, in. 
forma ufficiale e nel modo più esplicito alle vedute del- 
le Potenze,poichè l'intervento militare dell'Austria 
—Ungheria e dell’Italia è imminente. 

L'Agenzia Reuter dic che :circoli sustro-italiani 
si felieftano che il Montenegro si sia sottoposto al- 
l'ultimo momento ai desideri dell'Europa. 

(8) LONDRA, 5. — Si assicura nei circoli 

tici che il Moni abbia deciso 


—# Centesimi 5 in tutto il Regno &—— 


CONFERENZA DI LONDRA. 

+ (S) Londra, $. La conferenza degli Ambascia- 
tori cominciata alle 15,30 è terminata alle 17,30 e sì è 
aggioranata a. giovedì. 

Alle ore 6 l'Agenzia Reuter ba ricevuto il seguente 
comunicato dal Foreign Office: 

«La decisione del Re del Moni 


le disposizioni da prendere a riguardo di Scutari n 
‘e 

+ (S) LONDRA, 5. La riunione degli Am- 
basciatori è cominciata alle 3.30 ed ha avuto 
un'importanza eccezionale per le soluzioni 
ottenute. 

AI principio della seduta Sir Edward Grey 
ha letto il telegramma col quale il Re del 
Montenegro ha fatto conoscere alle Grandi 
Potenze che egli rimette Scutari nelle loro 
mani. 

Arrivando alla riunione ciaseun Ambascia- 
tore conosceva questo telegramma o alme 
no il suo contenuto. La lettura ha tuttavia 
prodotto una certa. emozione. 

La riunione si è indi occupata dei mezzi 
da adoperarsi per la consegna di Scutari nel- 
le mani delle Potenze. 

E’ stato deciso che il Comandante della 
flotta del blocco sarebbe invitato a sbarcare 
un distaccamento di ciascuna delle nazio- 
nalità e che tali distaccamenti occuperebbe- 
ro Scutari e farebbero la polizia della città. 
I comandanti si accorderanno fra loro per 
regolare i particolari di tale presa di posses- 
80; che mantiene così il carattere internazio- 
nale. 

Dopo che la questione di Scutari fu così 
risolta, con grande soddisfazione di tutti 
gli Ambasciatori, è venuta in discussione 
la grande questione dell’Albania, che da due 
giorni cagionava ansietà.Sir Edward Grey ha 
spiegato che nella prima riunione degli Am- 
basciatori era stato deciso all’unanimità di 
creare un’Albania indipendente posta sotto il 
controllo delle Grandi Potenze. Tali carat- 
teri di indipendenza e di controllo dovran- 
no essere mantenuti sino alla fine. 

Gli Ambasciatori si sono allora occupati 
del futuro statuto dell’Albania elaborato 
dai Governi austro-ungarico ed italiano de- 
cidendo che tale statuto sarebbe applicato 
con mezzi unicamente internazionali. 


Questa memorabile seduta è terminata 
alle 5.30. Gli Ambasciatori si sono compiaciu- 
ti altamente del felice risultato raggiunto. 
La prossima seduta è stata fissata a giovedì. 

Sî considera che il’ concerto europeo è 
stato fortemente consolidato. 

Sir E. Grey ha dato anche lettura del 
progetto delle condizioni di pace turco-bal- 
canica, che verrà sottoposto alla approva- 
zione dei Governi. 

Alla uscita della Conferenza un diploma- 
tico ha dichiarato all’Agenzia Reutr cheera 
naturale chela riunione non discutesse in 
alcun mode-le voci relative ad un intervento 
militare austro-italiano in Albania. 


UN COMUNICATO DEL MONTENEGRO. 


— Una nota ufficiosa dice: 

alla domanda dell'Europa dello 
sgombro dì Scutari è stata risolta nel senso deside- 
rato dalle grandi Potenze. Il Montenegro, trovandosi 
dinanzi ad una grande pressione dell'Europa e non 
vedendo alcuna possibilità che con una prolungata 
resistenza potesse riuscire vittorioso in questa cri 
ha ceduto ieri dinanzi alle Potenze ed ha dichiarato 

di rimettere la sorte di Scutari nelle loro mani. 

Il Re, all'ultimo momento, ha deciso di compiero 
questo difficile passo, , profondamente convinto di 
fare con ciò un grando sacrificio verso il suo paese o 
il suo popolo pét la pace generale, sacrificio che gli 
era richiesto unanimemente da ogni parte, anche 
con la minaccia di perdere l'indipendenza del Mon- 
tenegro. 

Il Re, nella sur decisione, è stato ispirato anche da 
riguardi vorso gli alleati, temendo che, se avesse per- 
sistito nella sua resistenza, avrebbe potuto compro- 
mettero le loro vittorie, raggiunte a prezzo di tanti 
sacrifici. 

Durante la scarsa notte il Re, per il tramite del 
Ministro d'Inghilterra, ha diretto a Sir E. Greyun 
dispaccio del quale ecco il sugto : 

«Il mio Governo, nella sua nota del 30 aprile, espo: 
se le ragioni della: sua condotta nella questione di 
Scutari. Tale condotta era ispirata ai principii in- 
crollabili della giustizia. Ancora una volta col mio 
popolo, proclamo il mio diritto consacrato dalla sto- 
ria e dalla conquista. La mia dignità e quella del mio 
popolo non mi permettono di cedere ad azioni iso- 
late, e perciò rimetto,la sorte di Scutari nello mani 
dell'Europa ». 

LA/SITUAZIONE A VALLONA. 

(S) BRINDISI, 5. — Da informazioni 
ricevute a bordo del piroscafo Puglia giunto 
stamane proveniente dall’Albania, risulta 
che l’esercito di Giavid pascià è distante da 
Vallona cinque miglia e si trova per ora im- 

» possibilitato a marciare su'la città a causa 
della piena del fiume: Vojussa. 

Lo scopo di Giavid pascià di occupare 
Valona e rovesciare il Governo provvisorio 
è motivato dalla punizione degli autori 
dell’assassinio di Niazy bey, che egli ritiene 
protetti dal partito favorevole dell’autono- 
mia dell'Albania. x E; 

Un altro pericolo che minaccia Vallona 
è la presenza delle truppe groche le quali, 
oltre all’avere occupato Sasseno, si sono 
impadronite anche di Colleni, a quattro 
Km. di .distanza da Vallona,,col pretesto 
di difendere il Governo provvisorio albanese 
da una invasione delle truppe di Giavid 
pascià. . e: 

% (S) Londra, 5. Ismail Kemal Bey ha informato 
l'Agenzia Reuter chela voce secondo la quale egli sa- 
rebbe in rapporti con Esssd Pascià è assolutamente 
infondata. 

Kemal Bey dichiara che egli non potrebbe avere 
relazione cqn Essad Pascià questi nonsi 
sottomettesse, perchè altrimenti il Governo. provvi 
sorio non lo riconoscerà sotto verun pretesto. 

+ (5) Costantinopoli. 5. — La Grecia avrebbe 
dato il suo consenso a che l’esercito di Giavid Pascià 
sio trasportato în Anatolia. aci 
turchi e greci. 


| 


LA PORTA RIOHIAMA ESSAD E GIAVI 

(S) Vienna, 5. — La Sudalaviache Correspondenz 
riceve da i: Il gran» Visir Mahmod 
Cheflcet pascià a proposito dell’azione di Essad pasciò 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 

Io constato che le notizie diffuse all’estero, in cui 
si afferma che il comandante la guarnigione di Scu- 
tari, Essad pascià, ha proclamato o proclamerà, 
d’agcordo con la Porta, ùn emirato ottomano in Al- 
bania, non corrispondono in nessun modo, ai fatti. 
Noi non abbiamo rualsiasi notizia ufficiale che Essad 
pascià abbia fatto una tale proclamazione e vi faccio 
osservare che i comunicati finora giunti da Essad 
pascià consistono soltanto in informazioni di servizio 
sulla capitolazione di Scytari, che avvenne, secondo 
questi comunicati, per mancanza di vivgri. Im se- 
guito a domanda di Essad pascià per avere 
istrezioni, la Porta gli ha dato ordine di preparare 
le truppe uscite da Scutari per il loro trasporto in 


In quanto ai soldati di Giavid pascià, il loro rinvio 
verso l'Asia Minore è imminente, e noi abbiamo fatto 
passi in proposito presso l’Ambasciatore austro-un- 
garico e quello italiano, per poter mettere in esecu- 
zione questi trasporti. Le Potenze hanno deciso sul- 
l'avvenire dell'Albania, e la Turchia non intende di 
intraprendere qualsiasi avventura in quei territori. 

Noi nori sappiamo niente di accordi segreti tra 
Essad pascià la Serbia e il Montenegro, e non appog- 
geremo alcun’azione, che fosse in contrasto con l'at- 
titudine corretta, che noi teniamo verso le Potenze, 

Per quanto riguarda la situazione della Turchia, 
questa può essere dichiarata soddisfacente. Sono 
avvenuti incidenti in alcuni villaggi dei vilayet del- 
l’Anatolia ' orientale, ma sebbene siano stati fatti 
passare per grandi movimenti, essi non hanno ol- 
trepassato il carattere locale. 

ll paese si avvia verso una generale pacificazione 
e il Governò si adopera, per fare adottare riforme, 
che condurranno la T'urchia$dopo la conclusione della 
pace, ad un’era più felice di copsolidamento interno 
e di progresso economico. 


(L'importante di questa dichiarazione risiede nella 
conferma, che la Porta sconfessa quanto Essad fa în 
Albania mentre non ha naturalmente alcun valore 
la dichiarazione, che a Costantinopol$ non si hanno 
notizie ufficiali sulle gesta di Essad (M.4.D.) 


+ (5) Costantinopoli, 5, La Porta, per il tramite 
dell'Ambasciata di Germania, ha telegrafato a Essad 
Pascià e a Giavid Pascià di porsi agli ordini del gene» 
rale Alì Riza, comandante dell'esercito dell'est, che 
deve trovarsi nella regione di Alessio. 

Continuano le trattative colla Grecia per traspore 
tare in Anatolia le truppe di Essad e di Giavid. 

ESSAD A DURAZZO. 

(S) Atone, 5. — Telegrafano da Corfù che si con- 
ferma che Essad pascià ha occupato. Durazzo © vi 
è stato ricevuto assai cordialmente dalle truppe serbe, 
Il colonnello serbo Dimitrievich ha passato in rivista 
le truppe turche, mente il colonnello turco pissava 
in rivista Je truppe serbe. I capi delle truppo si sono 
abbracciati e l'artiglieria turca ba sparato salve, 
al momento in cui i serbi hanno ammainato la loro 
bandiera. - 

UN GIUDIZIO DEL “DAILY TELEGRAPH,, 
CIRCA UN'AZIONE ITALO-AUSTRIACA _ 

(8) Londra, 5. — Il : Daily. Telegraph: parlando 
dell'eventualità di un'azione dell'Austria-Ungheria 
e dell'Italia in Aibania scrive: « E' tempo cho qual. 
cuno si occupi deli’Albenia, che non deve'essero 
lasciata in preda alle lotte intestine. Dal momento 
che esiste la voce che Essad pascià e Giavid ‘pastià 
sono în conflitto, sia essa vera 0 no, è certo. che «essi 
compiono un complotto organizzato dalla ‘Turchia 
0 dalla Serbia per rovesciare lo Stato albanesè auto- 
nomo di cui le Potenze hanno progettato la creazione. 
Tutto ciò è evidentemente assai irritante per Vicua 
e anche per Roma. 

UN AUTOREVOLE COMUNICATO 
ALLA « GAZZETTA DI COLONIA» 


® (S) COLONIA, 5. Un telegramma da 
Berlino alla Koelmische Zeitung dice, a pripo- 
sito della soluzione della questione di Seu- 
tari: L’attitudine chiara ed energica che 
l’Austria-Ungheria ed i suoi alleati hanno te- 


| muto sin da principio era il solo mezzo per di- 


stogliere i montenegrini da una condotta che 
rappresentava un insulto all'Europa. Oecor- 
re specialmerîte dare piena approvazione alla 
politica italiana, che fu larga ed energica, 
rispondente all’aumentata importanza che 
la politica estera dello Stato alleato ha ora 
raggiunto, sotto il suo preveggente Governo. * 


Italia e Argentina 

Il tempo matura il buon seme. | 

Non è guari l'illustre Luigi Luzzatti, in un 
suo luminoso articolo alla Prense di Buenos 
Ayres, esponeva l’idea di un Comitato Italo— 
Argentino per avvicinare, egli diceva,, gli 
affari e le anime. 

L’idea geniale parve caduta in terreno 
non propizio, ma così non era. 

Lo stesso giornale, dalle cui colonne 1° 
Luzzatti aveva dato luce a quell’alto pensi 
ro e che non aveva creduto opportuno di 
favorirlo e caldeggiarne la realizzazione, in 
uno dei suoi ultimi numeri, scrive : t 

« Ora, dissipate le nubi e cessate le diffi- 
denze, è ‘giunta l’opportunità di accogliere 
col calore che merita l’idea dell’on. Luzzatti, 
vale a dire la costituzione di un Comitato di 
argentini e di italiani, il cui compito sia di 
fomentare sempre più lo scambio fra le 
due Nazioni, sulla base di una maggiore e 
migliore conoscenza mutua. » 

È’ quindi lecito sperare, date l'autorità 
e. l’influenza del ide giornale Platense, 
che il Comitato dal titolo Argentina e Italia 
non tardi a formarsi laggiù con elementi 
di forza e di prestigio, che certo non mancano 
in un paese di estesa coltura e dove l’Italia 
ha interesse ad affermarsi con sempre mag- 
gior vigeria. | > x Ù DI 

Se altre illuminate iniziative di Luigi Luz- 
3 germogliare queca 1al'lvpento #0 
ve. germo; questa nell’. nti 
dialiiente dopo il recente idillio di af 

Le relazioni tra i popoli sono più ‘@ 
durevoli quando hanno fondamento 
zione, privata e fra loro le genti si avvieis 
nano negli interessi e nello spirito. n 
ME to peli et dott 

tto un ite lavoro di 
Frontino sicoe ora tocca agli 
ora | 
— che certo ‘tré- 


ad un Comune di applicare la taesa di soggiorno. 
isposizioni nel personale dipendente dal Min 
Giustizia e dei Culti. 


Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia ; 


Milano, 5. — In un centrale albergo della città, 
veniva stamane trovata cadavere nella stanza asse- 
gnatale, una signora giunta alcuni giorni or sono e 


presso il cadavere. Sul tavolino da notte si trovò a 
che una lettera, nella quale la suicida pregava l’al- 
bergatore di disporre delle 17 lire che essa possedeva 
per pagarzi dell’alloggio e del vitto. Oltre la somma 
indicata, furono trovati anche alcuni gioielli. Nulla 
sì s& circa le cause che indussero la povera signora al 
‘disperato proposito. 
(S) Santa Margherita LI 


‘togli, ringraziò vivamente gli amministratori pel no- 
bile esempio di energia e di operosità, sugurando che 
trovino imitatori, specie nelle regioni italiane ove tali 
‘iniziative mancano ed ha ringraziato partitamente con 
calde © affettuose parole, ogni oratore per gli auguri 
rivoltigli e in modo particolare gli on. Celesiae Cava- 
‘gnari per la loro affettuosa dimostrazione. Ha mandato 
un saluto all'on. sen. Bensa assente; ha encomiato lo 
‘scultore Capurro autore del monumento ed ha ringra- 
ziato l’amico Bontà pel gentile ricordo della sua consor 
teda cuiapprese ad amare questi luoghi. 

Il Ministro ha do poi grati sensi alle signore 
presenti e allietanti,la festa, ha inviato un fervido sa- 
luto alla gloriosa marina ed ha brindato infine al va- 
loroso e sapiente Re, alla Regina, degna compagna, 
donns e madre. 


5. — Per invito fatto da tempo dal 
istro on. Calissano si è recato oggi quì 
per la posa della prima pietra dellapalestra civica. 

Il Ministro è stato accolto da entusiastiche ovazioni 
della folla, mentre le strade erano splendidamente 
decorate. 

Ricci, ringraziando il Ministro del suo interventoe ter 
minando con un triplice urrà al Re, ripetuto con entu- 
siasmo della folla. 

Segue l'on. Cavagnari, esternando la gratitudine 
del collegio, ». 

Tl Ministro Calissano ron breve e vibrato discorso 
esprime i più vivi ringraziamenti per la calda e 
cordiale accoglienza ricevuta che fu la nota che com 
‘mosse il suo cuore, Rivolgendosi ai giovani li esorta 
# frequentare la palestra per formarsi buoni cittadini 
e soldati fiell’interesse loro della loro famiglia e della 
Patria. | i 

Alle giovani generazioni l’Italia guarda fidente co- 
me a nuove e forti schiere da cui attende sempre mag- 
giore grandezza, forza e giustizia. 

Vive acclamazioni salutano le parole dell'on. Calis- 
sano. 

Il Ministro assiste poi ad un esperimento ginnastico 
compiacendosi vivamente. 5 A 

Quindi accompagnato dalle autorità, sî reca. all’io- 
tel d’Europa, dove a mezzogiorno il Municipio gli 
offre una colazione. 

— Al banchetto di cento coperti in enore del Mi. 
nistro, brindarono il Sindaco e l'on. Cavagnari. Il 
Ministro Calissano rispose con un discorso applau- 


Italia Centrale 


Modena, 5. — Sotto Ja presidenza della marchosa 
Rita Sghedoni, nata principessa Mamuchey, si 
costituì tempo fa un Comitato di signore modenesi per 
ofirire uno stendardo al 3° battaglione degli ascari 
eritrei. Il dono è ora pronto ed è riuscito splendido 
e ricco. Lo stendardo, ricamato con gusto e con lusso, 
con un’asta di pregevole esecuzione, opera del giovane 
artista concittadino sig. Pedrozzi, è racchiuso in 
un magnifico cofano in cuoio finamente lavorato ed 
è accompagnato da una pergamena, prezioso lavoro 
del prof. Righi. La pergamena reca, in mezzo allo 
magnifiche ornamentazioni che simboleggiano l'Ita- 
lia forte e vittoriosa, una bella e patriottica epigrafe 
detta dal dr. prof. G. Canevazzio. 

La consegna dello stendardo avrà luogo prossi- 
mamente. 

Imola, 5. — Il dr. Lodovico Signa, vice-direttore 
del manicomio dell’ Osservanza, passeggiava stamane 
nei pressi del manicomio stesso in compagnia del 
pretore avv. Marfori, quando fu improvvisamente av 
vicinato ds un individuo dall'aspetto stravolto, il 
quale gli sparò coniro un colpo di rivoltella. Il Signa, 
ferito alla tempis sinistra, cadde al suolo. Fu subito 
soccorso e trasportato alla sua abitazione. Le sue con- 


per vendicarsi del Signa, il quale, durante la sua per- 
manenza al manicomio lo avrebbe fatto segno a per. 
secuzioni. Tutto ciò non esiste che nella fantasia del 
Casilini, il quale ha agito in seguito ad un nuovo at- 
tacco di pazzia. 

Italia Meridionale 


Napoli, 5 (ore 16). — Sette giovanetti romani, 
sorpresi da un funzionario di P, $. mentre esercitavano 
l'accattonaggio sul Molo trapezoidale, vennero arre- 
stati . In questura furono identificati per tali Enrico 
Diotajuti, Amerigo Uzzani, Alfredo Balducci, Gio- 
vanni Giacometti, Alfredo Alimenti, Telemaco Va 
lentini, tutti di Roma. Dichiararono essere fuggiti 
dalle loro famiglie per imbarcarsi a bordo della nave 


Ve da 
L'Autorità di P. S. ha disposto per îl rimpatro dei 
fuggiaschi. 


Benevento, 5.— Si ha da Frasso Telesing.che in con- 
trada San Vito, cinque 
sera, passando per 
fuochi artificiali dei fratelli Calvano e vi rubarono 
sei chilogrammi di polvere pirica. Poco dopo i ra- 
i davano fuoco alla polvere, ma furono investiti 
fiammata. Due di essi riportarono orribili ustioni 
e versano in pericolo di vita gli altri tre rimasero 
sociecati. 
ì Rarnnla (Leto 7 animale sere 
raglia Regina Margherita al comando dell'ammiraglio 
Amsero d’Aste, com.te della I* divisione della prima 
‘squadra, composta della. Emanuele Filiberto," della 
Vettor Pisani e-delle ‘torpediniere Climene, Perseo e 
Dalipso. % 


Teramo, 5. — Si ha da Mosciano Sant'Angelo che 
stamane, mentre imperversava un violentissimo tem- 
.porale un fulmine colpiva tal Giovanni Galassi che 


nel 
allegra comitiva si trovava in ri 
ribaldi. Tra gli altri si trovava tale Francesco Al- 
bensi di anni 42. Ad'um tratto l'Albenzsi, che volgeva 
le spalle all’uscio d’ingresso, fu 


collo e l’altra ad un braccio, dichiarate 
Tlferitore è tuttora irreperibile: Egli però fa ricono- 
sciuto da molti della comitiva per tal Î, 


gione di rancore contro 1° Albensi ;‘anzi non lo cono- 
sceva ne] 

La notizia del truce fatto sì diffuse rapidamente e 
giunse all’orecchio anche di un fratello del Lapi, 
di anni 23, ottimo goivane, da tutti stimato. .Costui, 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO. 

11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno peri seguenti piroscafi,che saran- 
no in comunicazione oggi 6 Maggio colle stazioni «otto 
indicate. 

Konîg Wilhelm I, con Genova — Napoli, Madonna 
e Taormina, con Genova e Palmaria — Indiana, con 
Capo Sperone e Castiadas — Roma, con Isola Chiesa 
— Syria, Firenze, Grotius ed Herefordshire, con Ta 
ranto. 


Esposizioni e Congressi 


CONGRE3S0 FARMACEUTICO IN OLANDA. 

Torino, 5. — Si è costituito in Italia un Comitato 
per favorire le adesioni al Congresso intern. di farma. 
cia e annessa Esposizione fotografica, che avranno 
luogo dal 17 al 22 settembre p. v_ All'Aja 

C'è tempo a prepararsi, ma frattanto è benv aderire. 

Il Comitato italiano conta le maggiori personalità 
del campo scientifico e professionale e fa capo — perla 
parte esecutiva — al farm. Paolo Froia, Torino, via 
Vittorio Amedeo 9, e al dott. Adolfo Motta, Milano, 
Corso Buenos Aires 65. 

Rivolgendosi ai predetti promotori gl'interessati 
Potranno avere tutte le informazioni, e i chiarimenti 
che desiderano. 


Scienze e Lettere 


LA LUCE ELETTRICA FREDDA 

(S) Londra, 5. — Interessanti esperimenti relativi 
alla produzione della cosiddetta «luce elettrica Sredda» 
si stanno eseguendo in questi giorn per cura di uno 
speciale Comitato. 

L'inventore del nuovo genere diluoe è il professore 
C.F. Dussaud, un’alliévo del professor Branly. 

L’inventore ha adottato come base della sua sco- 
perta la cosidetta « legge del riposo » ed alternando, 
con grandissima rapidità (tanto che l'occhio umano) 
non può accorgersi delle oscillazioni di luce) periodi 


di riposo e di attività della corrente, è riuscito a 
\ 


produrre una luce elettrica che non sviluppa calore, 
© fa risparmiare di coi fil novantatrè per 
cento della corrente usualmente necèssaria per una 
lampada comune. 

La luce fredda prodotta dal Dussaud può essere 
utilizzata per gli usi ordinari, oltrechè per usi mili- 
tari e navali in conseguenza della leggerezza degli 
apparecchi che richiede. Applicata ai cinematografi 
renderà impossibilel ’incendio delle pellicole. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


«LA PRIGIONE» DI E. L. MORSELLI 
ALc VALLE» 


Ercole Luigi Morselli già erasifatto largamente 
‘apprezzare quale autore drammatico con una felice 
ricostruzione mitologica, quel geniale Orione, rap- 
presentato con vivo successo qualolle anno fa all'Ar- 
gentina. 

Di lui era stato poi applaudito un lavoro di piccola 
mole e non di grande polso al Teatro Minimo. 

E' ritornato ora — senza perniciose smanie, e con 
ponderata preparazione — al teatro con un dramma dal 
respiro ampio, dalla ideazione potente, dalla sceneg- 
giatura forte e robusta. Un dramma moderno nello 
spirito e nella forma. 

E anche a questo suo lavoro non è ieri mancato il 
successo ; e quel che più monta è stato successo me- 
ritato. 

Difatti, se La prigione non è immune, da mende, 
pure è lavoro saldamente impostato, ricco di conte- 
nuto, che si svolge con logicità e quindi convincente 
© persuasivo, malgrado alcune lungaggini ed alcune 
digressioni, che senza giovare alla maggior chiarezza 
del lavoro, talvolta ne sminuiscono l'interesse. 

Ma anche altri pregi non vanno taciuti : vi èfn ca- 
rattere solidamente impostàto, abilmente svolto: 
vivo ed efficace nella stessa sua originale figurazione, 
quale l’autore l’ha concepito. E’ costui il Marchese 
Jacopo Della Rizza, che da anni vive lontano dalla 
sua famiglia, che molto tempo prima, nel volgere di 
poche stagioni, dissipò il suo patrimonio. e da allora 
ha seguitato a fare il gran signore, vivendo nel più 
elegante ambiente cosmopolita europeo: a Parigi; a 
‘Londra, a Roma, a Cannes, a Montecarlo. Ed ha vis- 
suto e vive di giuoco : e non già perchè egli sia molto 
fortunato, ma perchè sa costringere la fortuna. E’, in 
altte parolé un baro: ma rimane pur sempre un si- 
gnore : © a chi ha osato dubitare della sua .illibatezza 
di gentiluomo, ha sul terreno fatto vedere. di saper 
difendere il suo nome esponendo la propria vita: 
ben diciassette sono stati i duelli da lui sostenuti ! 

Suo fratello maggiore, il Marcheso Romano, è l’op- 
posto di lui: tutta timidezza, tutta semplicità. 

Per non avere il coraggio di costringere le speso di 
famiglia, per non rinunziare al palazzo avito a Siena, 
all'insieme tradizionalmente fastoso della sua casa, 
ha ridotto questa sull'orlo della miseria. 

Tutto venduto : quello che rimane, esuberatitemente 
ipotecato. 


di renderlo immune dai pregiudizi di casa, che tanto 
= lui hanno nuociuto. : 1 Da 
-Ma la Marchesa Luisa non vuol speme: dà în 
ismanie : dice the non è vero che la famiglia sia ri- 
dotta a tali estremi: femminilmente caparbia e 
‘pervicacemente cieca. 

Questa situazione è esposta nel I° atto, atto di 
pura presentazione. 

Nel secondo incomincia veramente il dramma. 

Oltre Lorenzo, il Marchese Romano ha due figlie : 
belle e giovani. È Ù 

Di esse una, la maggiore, Selvaggia, ha intaiti ve 
tamente poco aristocratici, si sussurrava avesse un 
amante in un giovane, figlio di parsenus, ma riochis- 
simo: e un giorno scappe con lui. spet 4 


giungere — dopo un’assen: 

ta di sette snni — suo fratello, il Marchese Jacopo, - 
Lorenzo non vorrebbe che lo ricevesse, e il padre, 
sempre timido e irresoluto, non s8 che fare: infine si 
decide ad accoglierlo. Gli narra le sue pene e Jacopo 
gli propone di guadagnare subito per lui la dote alla 


E tatto ciò — si intende — al giuoco: truffando un 
ricco tedesco col quale ginocs ogni mercoledì notte a 
Roma. > 

‘Repugna l’idea a Romano: ma poi vi si acconcia: e 
nazni vuole esser compagno al fratello nelle suo gesta: 
son io — esclama — che debbo guadagnar la dote al- 
la mia figlinola. 

Una tal reazione è strana in un carattere debole e 
‘pauroso, come quello che il Morselli ha plasmato pel 
suo Remano: è tanto più strano che egli poi mandi ad 
effetto il suo divisamento. 

Difatti al 3° atto tutto è andato pel meglio: si sono 
celebrate le nozze di Gaia: e Jacopo ha anche indot- 
to l'amante di Selvaggia a far il suo dovere: a giornà 
infatti anche essi si sposeranno. © 

La sera — dopo la partenza degli sposi — nasce un 
alterco fra lo zio e Lorenzo: e quando quest’ultimo sa 
che al primo si deve la dote della sorella se ne va in- 
ignato. 


Frattanto Selvaggia,..più che una nobile signorina, 
si rivela un'autentica bagascia. . 

Avvilito e affranto il Marchese Romano che si tro- 
va — in modo veramente un po’ strano — una pisto- 
la fra le mani, si uccide; e l’ultima sua parola è 
per l’adorata Gaia: — ch'ella non sappia com’io son 
morto — sussurra al fratello mentre spira — : fatele 
credere che è stata una disgrazia. 

Non può negarsi che il Morselli abbia dato prova di 
un profondo spirito di osservazione: ma il difetto fon- 
damentale consiste nella poca chiarezza e determi 
natezza dei caratteri, tutti — ad eccezione di quello 


| diJacopo — scarsi di risalto, e troppo ricchi di sfuma- 


ture, che si rendono quasi evanescenti. 
Con tutto ciò La prigione è lavoro che attesta del- 
ingegno e della coscienziosità artistica del suo autore. 
mv 


ConsiGLio DI STATO 
IV Sezione - Decisioni del 2 maggio 


Fogliotti Giovanni, assuntore di lavori pubblici 
— contro — il Consorzio autonomo del Porto di Genova 
e la Società anonima per lavori del porto suddetto, 
nonchè il Prefetto della prov. di Genova, per l’annul- 
lamento ed, occorrendo, per la revoca della delibe- 
razione press dal detto Consorzio il 30 ottobre 1912, 
con la quale la Società anonima per i lavori del porto 
di Genova è stata dichiarata: oggiudicataria dei lavori 
intesi all'ampliamento del ripetuto porto per preven- 
tivato ammontare di lire 35.100.000. 

Dichiarato non trovar luogo ad alcuna pronunzia 
per l'avvenuta rinunzia del gravame da parte del 
ricorrente. 


Comune di Villafranca di Verona, in persona del 
proprio Sindaco, - contro — Ministero della Pubblica 
Istruzione, per l'annullamento della determinazionè 
ministeriale 17 gennaio, 1912, con la quale si stabiliva 
che per determinare Ja popolazione dei Comuni agli 
effetti dell'art. 2 n. 9 della legge 4 giugno 1911 n. 427 
si debbano tenere come base i risultati del censimento 
del 191. 

Dichiarato irricevibile il ricorso. 


Comune di Mirano, in persona del proprio Sindaco, 
— contro — Ministero della Pubblica Istruzione, per 
l'annullamento: del decreto ministeriale 15 gennaio 
1912, che escludeva il ricorrente dal gruppo dei Co- 
funi aventi diritto a conservare l’amministrazione- 
della scuola. 

Dichiarata cessata la materia del contendere per 
provvedimenti sopravvenuti al detto ricorso: nulla 
per le spese. 


Pepe Albino ed altri — contro — Ministero della 
Pubblica Istruzione e Girolami Amachilde cd altri, 
per l’annullamento del R. Decr. 5 nov. 1911, con cui 


i ricorrenti, applicati nello amministrazioni militari | 


dipendenti dal Min. della guerra, vennero nominati 
applicati di 2° cl. nel Min. della P. L. con riserva 
di anzianità. 

Dichiarato irricevibile'il ricorso : spese compensate 


Sinibaldi Ettore, capitano - contro — Ministero 
della guerra, per l'annullaraento del R. Decr. 23 giu- 
gno 1912, con cui il ricorrento venne rimosso dal 
grado di capitano. 

Accolto il ricorso, e per gli effetti annullato il 
R. Deer. 23 giugno 1912: nulla per le spese. 


Cudà Pietro ed altri — contro — il Comune di Sam- 
biase, il Comitato forestale della prov. di Catanzaro e 
Francesco Cimino, per annullamento della delibera- 
zione del Comitato forestale. 

Annullata l’impugnata deliberazione del suddetto 
Comitato, salvi gli ulteriori provvedimenti da parte 
dell'autorità forestale medesima, in ordine ad opere 
di difesa ed a sistemi culturali dei terreni nulla per 


le spese. . 
‘Avo. De Crescenzo 


po = De ati Se S00n 
Consiglio Comunale 


Seduta del 5 maggiò — Presidenza Nathan. 


Alle 21.20 la seduta è aperta; letto ed approvato 
il processo verbale 

Nathan scusa l’assenza dell'assessore Albano e dei 
consiglieri Berio e Torlonia. 

Quindi si prosegue nella discussione dél bilancio, 
e precisamente della parte relativa alle spese facol- 
tative straordinarie. 

Levi avrebbe desiderato di vedere presente l’asses- 
sore per la P. I, perchè principalmente a lui deve ri- 
volgersi. 

Si preoccupa, parlando della vita scolastica, di 
quel periodo che va da quando il giovane ha adem- 
piuto agli obblighi della istruzione primaria a quello 
iu cui dovrebbe formare la sua posizione. Crede che 
per questo dovrebbe supplire la istruzione facolta 
tiva comunale, in quanto che coloro che, compiuta 
la scuola elementare, non possono frequentare gl'Isti- 
tuti secondari, dovrebbero essere accolti in una scuo- 
la d’arte e mestieri. 

A tale uopo insiste perchè sorgono delle scuole per 
gli artieri, specializzando i vpri insegnamenti, per ad- 
divenire a ciò potrebbe tentarsi anche una intesa con 
la Congregazione di Carità, la quale dovrebbe dare il 

concorso. 


suo 
Canti sarà brevissiino, perchè 


do istitazioni come la scuola all’aperto, i campi esti- 
vi, la mutualità; desidera però che nel venturo anno 


‘Per quanto riguarda le maestre delle classi differen- 
de BI fi di i AE 
esperimento, che si spera darà buoni risultati. 

Parla poi dell’insegnamento facoltativo nelle scuole 
elementari, problema ché si riconnette a quello delle 
scuole facoltative, al cui studio l’Am.ne è intenta. 

Nel complesso le scuole facoltative rispondono pie- 
namente al loro scopo; una sola di queste scuole, 
quella superiore « E. Fuà Fusinato » deve essere com- 
pletamente trasformata, e tra breve verrà presentato 
un piano di riforme. 

Preannunzia poi la prossima formazione di un con- 
sorzio di tutte le sonole artieri con l’intervento dello 
Stato e degli Enti pubblici di beneficenza. Riconosce 
la necessità di procedere alla industrializzazione delle 
scuole artieri, in modo che le singole scuole possano 
dare umiqualche utile da devolvere al buon incremen- 
to degli istituti stessi. 

Parla anche dell’ordinamento igienico e sanita- 
rio e dell'assistenza scolastica, ricordando quanto ha 
fatto in proposito l’attuale Amm.ne e da ultimo sì 0c- 
cupa della scuola all'aperto e dei campi scolastici 
estivi dando al consigliere Bandini ampi chiarimenti 
sugli esperimenti fatti negli scorsi anni. 

Parla infinze dell’edificio che dovrà essere'costruito 
dall'Istituto per le case oopolari per gli asili-scuola 
per i deficienti. 

Tonelli risponde al cons. Musanti per quanto ri- 
guarda la gestione dei concerti all’ Augusteo, istitu- 
zione questa che fa onore alla città di Roma. 

Riguardo al maggior numero di grandi direttori 
d'orchestra italidni, certo sarebbe desiderabile che 
molti di questi acconsentissero a venire a dirigere î 
concerti all’ Augusteo, ma pur troppo ciò non riesce 
sempre facile, perchè mal s’inducono questi eminenti 
direttori a dirigere in Roma. Ad ogni modosi cercherà 
di ottenere ciò. Per quanto riguarda i programmi dice 
che occorre essere eclettici in materia d’arte, ma dare 
la preferenza alla musica italiana. 

Contro il bagarinaggio dei biglietti all’ Augusteo, l'as- 
sessore dice che non è possibile riuscire ad impedirlo, 
per quanto egli si sia studiato di trovare il mezzo. 

Ballori risponde al cons. Musanti che ha lamentato 
la deficienza delle stazioni sanitarie in confronto del- 
l'ampliamento continuo della città, dimostrando come 
l'attuale numero delle stazioni sanitarié sia  suffi- 
ciente. 

Nathan parla, elogiandole, delle scuole dell'Agro 
Romano che accolgono molti adulti, i quali le fréquen- 
tano la sera, dopo essere tornati dal lavoro. 

Propone che sia concesso a queste scuolò un asse- 
gno fisso pper scolaro, anzichè un contributo comples- 
sivo. 

Non si mostra poi troppo convinto della possibilità 
di addivenire al consorzio delle scuole d’arti, vagheg- 
giato dall'assessore Mondaini ad ogni modo egli si 
dichiara in massima favorevole a ciò. 

Amaricci, anzichè serate popolari, denominazione 
questa che chiama impropria, desidererebbe che si 
facessero al Costanzi serate « proletarie ». 

Nathan Serate a cui condurre i bambini! 

Amaricci : No, non dieo questo ; dico soltanto che 
occorrerebbe fare serate a cui possano prender parte 
gli operai, per la modicità dei prezzi d'entrata. 

Tonelli terrà conto delle raccomandazioni. 

Viene quindi messo ai voti l’intero ‘capitolo delle 
spese facoltative. straordinarie 

Si approvano poi alcune proposte’ di secondaria 
importanza e alle 12 la seduta è tolta. 

i 

Erano presenti i consiglieri : 

Amaricci, Ascarelli E. e P., Aureli, Ballori, Bandini, 
Bentivegna, Bidolli, Bruchi, Cancellieri, Canti, Ca- 
retti, Cartiso, Corsi, De Angelis, Della Seta, DelV it- 
to, Falchi, Ferrari ,Franzetti, Galanti, Gamond, 
Grifi, Guastalla, Levi, Mondaini, Musanti, Nathan, 
Nigsolino, Ottolenghi, Paglierini, Palomba, Poce, 
Raimondi, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Staderini, 
Susi, Testa, Tonelli, Trompeo, Vanni, Veochiarelli, 
Vercelloni, Wanderlingh, Zerbini. . 


Una guarigione benvenuta 


La guarigione è sempre bene accolta. Vi sono tut- 
tavia delle gradazioni. E° certo che la malattia, per 
quanto penosa possa essere, lo sarà meno per un uo- 
mo il quale vive di rendita, e non ha fretta nélle pro- 
prie occupazioni, che per un lavoratore il quale non 
deve contare che sul buono stato delle proprie brac- 
cia, sullo stato.della, propria salute. Si comprenderà 
perciò che il signor Mancinelli Salvatore faccia gran- 
di elogi delie Pillole Pink. Esse gli hanno reso la sa- 
lute di, cui aveva bisogno per il suo servizio, per il 
suo lavoro, poichè il signor Mancinelli è deviatore 
delle ferrovie a Sulmona (Aquila), ove abita in 
Via delle Macerie N°. 2. N 


» 4 


AS MIENEINE Ls) 


«Da assai lungo tempo, egli ci ha scritto, la mia sa- 
lute era lungi dall'essere buona. Mi dolevo di dolori 
sciatici e di dolori reumatici che mi erano di grave 
danno per il mio lavoro. Aggiungete che lo stato ge- 
nerale della mia salute non era soddisfacente, per- 
chè soffrivo di stomaco, di cattivo digestioni, di ver- 
tigini e di emicranie. Ho fortunatamente seguito la 
cura delle Pillole Pink, e queste Pillole hanno potu- 
to sbarazzarmi di tutto ciò. Dico fortunatamente, 
perchè avevo provato prima molti rimedi senza ri- 
sultato ed è certo che se non avessi preso le Pillole 
Pink non sarei potuto guarire.» 

:Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farma. 
cie ed al deposito:, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Mi. 
lano: L. 3.50 la scatola; L. 18, le sei scatole, franto, 


olo. — Risultato'dei tiri che ebbero Inogo 
domenica 4 corr. allo atan2 della Società Lazio in 


Tiro N. 47- 1 piocione a m. 26 * 1° e 2° premio di. 
visi fra.i sigg. Mauri E., Mazzocchi A. e Villeggia F. 
con 2 su 2 ‘ 

Tiro N. 48 —-1 piccione (Aandicap) : 14 tiratori : 
©, 2, ®, 4 e 5 premio divisi fra i sigg. Bonafaccia 
Costantino, D'Andrea cav. G. Gattista, 


* Poule N. 2 £. pi — divisa fra i rigg. Bonatacsi 
iani Vi o Maori E, com 3 su 3, s 
TIRO A VOLO A TERNI 
Ecco i risultati dello gare sociali del 1° maggi 
Tiron. 3- Tiroal piattellodi campionato : 19. pi 
» Premio - Borzacchini (camp. sociale 1913) 
2° Moriconi Pierino; 3° Moriconi Alfredo. i 
Tiro N. 4 — Tiro al piccione di campionato (hand; 
cap) - n. 24 tiratori: sia 
1° Premio Mazzocchi Evaristo 


FT 
Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
MARTEDI 6 Maggio 191 — S. Giovanni Dan 
.Leva il sole alle 6.2 — Tramonta alle 7.11 
Leva la luna allo 4.45 m. — Tramonta allo 7.4ts 
L’Ave Maria suona allo ore 7% 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 5 Maggio 1913 — ore 12 
în Euro 


rr pesa ra ra 


Pietrob. 
Ambur. 


0.9 [nevica {Nizza 13.0 [lf cop, 
8.0 |piovoso |Zurigo | 5.2 Bric 
Vienna | 7.7 (314cop. |Tripoli |19.0 li2cp 
Magrid 11.2 {sereno ||Malta 18.0 | id 

Parigi 6.8 [314 cop. ||Atene 


Temneratare 
CIELO cane mello di ore 


[coperto 


MITA: 


17.1| 18 

18.2 1310 
0) 10.8 

‘34 copero 

l1:2 coperto 

Inebbioso 

[sereno 

(314 cop. 

Probabilità venti‘ tra sud e ponente forti sul Tir. 
reno, con mare agitato, moderati altrove, cielo nuvo- 
loso o coperto con pioggie e temporali, specialmente 
sull'Italia superiore. 


A Roma 
Ilbarometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 


centige. 
— Umidità relativa 64 - assoluta 8.70 — Vento a 
mezzodì SW stato del cielo: coperto. 


Scambio di vocale 
Con l'o d'Italia nel Settentrione 
Con Pe d’Italia nel Meridionale. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
CONTESTATO 


STATO CIVILE 

Nati.e morti demunziati i giorni 3 0 4 maggio 1913 

Nati 82 compresi 8 nati-morti. Morti 40 dei quali 11 sottoi 7 anni 
MORTI 

Ciotti Matilde di Antonio Roma 42 con. Possanzini 
Simoncelli Francesco di Pietro Roma 33 ingegnere Cel. 
Boetamann Samuelo Federico Drontheim (Norvegia) 60 scrittore 
Soderini Ludovico fu Francesco 72 pensionato con. 
Favilla Filomeno Eurico Giuscppe fu Luigi Roma 64 nego 
Silenzi Emilia Barbara fu Giuseppe Roma 76 nub. 
Bizzarri Antonia fu Sebastiano Supifo 75 religiosa nub. 
Grassi Isabella fu Antonio Pesaro 76 pensionata nub. 
Pietrobono Maria fu Giovanni Alatri 28 con. Bigioni. 
Mangosi Vincenzo fu Ferdinando Roma 17 garzone macellaio ce. 
Conti Celeste fu Giacomo Arpino €7 con. Barberini. 
Scarrozza Girolama fu ‘Antonio Roma 82 
Maraon Fiorinda di Raffaele Cervara (Caserta) 68 con. Pieolli 
Grassi Anna fu Santo Roma 71 con. Cipriani. 
Arpaja Clotilde di Tullio Roma 19 cel 
Santoliquido Carmine di Gerardo Napoli 24 studente cel. 
Rambelli Domenico fu Luigi Alfonsine 52 impiegato con. 
Tagliacozzo Carolina di Vittorio Roma 11 studento cel. 
Borracei Raffaele fu Giuseppe Amandola 43 commerciante con 
Castellari Olimpia fu Domenico Cestel del Rio 67 ved. Canerali. 
Quinzi Prassede di Alessandro Rooca Sinibalda.36 contadina can 
Scipioni Giuseppg fu Antonio Valmantone 52 pensionato con 
Di Tivoli Giacomina fu Lazzaro Roma 36 con. Colucci. 
Santori Santo di Girolamo Sutri 19 falegname cel. 
Pozzetti Margherita fu Giuseppe Corte Tarquinia 63 con. Ranuodi 
Merluzzi Rosvindo fu Gaspare Roma 26 macellaio cel. 
Franchetti Adelo fu Cesaro Roma 58 con. Docci 
Frenzl Teresa di Donal Frautemberg (Baviera) 32 cumerierà 
Foglietti Virginia fu Angelo Roma 56 ved. Zuocatosta. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lloyd Ital. — Il celerissimo Princ. Majalda, prov 
da Buenos Aires e Rio de Janeiro, è passato il 3 2 nd 
bilterra, diretto a Barcellona e Genova. (Dove pro 
bilmente è già arrivato.) 

La Veloce. — Il Duca di Geitova, prov. da Geno® 
e scali è passato il 3 a Montevideo, diretto a Buen0 
Aires. 


TONICO» 


||Ricostituente 


NOCERA-UMBRA 


SORGENTE ANGELICA 3 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottig 


* Banca Commerciale Italiana * 
Situazione dei Conti al 31 Marzo 1913 
DSP Vedi avviso in°0. pagina. “DS 
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Raifiiizio iidiiniiidsa 


Senato del Regno. 


Seduta del 5 maggio — Presidenza Manfredi — ore 15. 


Vetazioni 

Presidente. Ordina l'appello nominale per la vota- 
zione a ascrutinio segreto dei seguenti disegni di leg. 
ge: approvati sabato. 

Protezione del bacino idrologico di Montecatini. 

Concessione a privati del servizio di recapito (per 
espresso) delle corrispondenze spedite nelle località 
di loro provenienza. 

Le urne rimangono aperte. 

Li docenza. 

Si riprende la discussione del dis. di leggo sul confe. 
rimento della libera docenza. . 

BI Camporeale (Relatore). In risposta al sen. Po- 
lacco aggiunge nuovi schiarimenti sui motivi per i 
quali Uff. Centrale fu indotto ad accettare le dispo- 
sizioni transitorie contenute nell’art. 8, come furono 
proposte dal Ministro della pubblica istruzione. 

Polacco. Si riserva di parlare e rispondere al rela 
tore quando verrà in discussione l'articolo 8. 

Tamassia. Loda il Ministro prla propostariforma 
E' necessario rialzare il livelloscientifico, ed in parte 
anche morale della libera docenza. 

E’ giusto che, per ottenere la libera docenza siano 
trascorsi 4 anni dalla laurea. specialmente per le 
scienze sperimentali e per quelle storiche. 

Se vi sarà qualche genio vero, reale, riconosciuto, 
a lui si potranno sempre applicare le disposizioni 
dell'art. 69 della legge Casati. 

Vorrebbe aumentato il numero dei membri delle 
cominissioni che conferiscono la libera docenza. 


Piesentazione di disegni di legge 
zione 

Leonardi Cattolica (Marina) presenta i seguenti 
dis. di legge già approvati dalla Camera: 

Ordinamento dei Corpi militari della R. Marina 

Provvedimenti per i militari del C.R.E. 

Linea di nav. fra l'Italia e Londra 

Linea di nav. fra l'Italia e il centro d’America 

Linea di nav. fra Venezia e Calcutta 

Concessione di un assegno annuo alla vedova ed 
agli orfani dell’Ammiraglio Aubry 

Conversione in legge del R.D. 23 settembre 1913 
che sostituisce nei rispettivi ruoli organici 
nati della R. Marina destinati in Libia. 


Ripresa della discussione 


Paterno”. La relazione dell’Uf. centrale dice tutto 
quello che si può dir di male della libera docenza, ma 
con tutto ciò egli crede che la libera docenza abbia 
reso e possa rendere immensi sviluppi al progresso 
scientifico. 

Cita fatti e disposizioni în appoggio della sua tesi 
specialmente per ciò che riguarda le scienze sperimen- 
tali. Dubita che la campagna che si sta facendo con- 
tro i liberi docenti'possa essere mossa da interessi 0 
invidia, perchè si sono visti professori ordinari, che 
con grave scandalo, hanno fatto concorrenza ai li- 
beri docenti. 

La legge Casati, presso a poco voleva quello che | 
ora si vuole, per ciò che riguarda l’emolumento dei 
liberi docenti, ma in una forma più decorosa. 

La libera docenza deve servire ad integrare gli 
studi. a completare il vecchio professore titolare, 
ma per ciò non occorre tutta la solennità che circonda 
attualmente il suo conferimento, che va a scapito spes- 
so delle garanzie scientifiche dei candidati. | 

O perchè ad un grande viaggiatore, non deve esser | 
permesso un corso libero di geografia, anche se non 
ha una laurea? 

Qui si fa una strana aristocrazia della scienza. Per- 
chè dover attendere quattro anni dalla laurea per 
avere la libera docenza, significa supporre che gli 
aspiranti vivono di rendita. 

La scienza italiana è in un periodo di decadenza 
în causa delle nostre leggi, sulla pubblica istruzione, 
che non incoraggiano i giovani alla carriera scientifica, 

Il pagamento diretto dagli studenti avrà per conse- 
guenza che i liberi docenti non avranno più discepoli, 
tanto più se con la parola « riscuoterà » adottata dal- 
l'Ufficio Centrale s'intende che il professore dovì 
riscuotere lui direttamente la quota di 4 Lire come 
quota annua. 

Propone la sospensione del progetto di legge. 

Di Blasio non crede che l'art. ottavo possa pre- 

dri ‘i quesiti, come ritiene il sen. Polacco, 
poichè in conseguenza, tutti coloro che ora posseggono 
una luurea, giovani © vecchi, potrebbero dire di es- 
sere pregiudicati. 

Qui invece si tratta soltanto di coloro che hanno 
ora în corso le luro domande per ottenere la libera 
docenza, i quali dovranno sottostare alle disposizioni 
della presente legge. 

Non si può parlare di diritti quesiti, quando n 
toriamente si sa che professori liberi docenti personal- 
mente, e studenti simpatizzanti da essi incarica 
oggi che discutiamo, vanno in‘cerca di firme per con- 
vertirle in propine. 

Occorre fare una riforma e presto. E’ uno scandalo 
che per il decoro delle università deve cessare 

Con una forma vivace, l'oratore raffronte la vita d: 
gli studenti ed il valore dei professori all’epoca in ci 
egli frequentava l'università, e la vita univorsitaria 
contemporanea. (Vive approv. accolgono la fine del di- 
scorso del sen. Di Blasio). 


entazioni di disegni di legge. 
Spingardì presenta 3 dis. di legge approvati già 
dalla Camera. 
Ripresa della discussione. 


Todaro fa alcune riserve sopra un articolo aggiun- 
tivo presentato dal Ministro il quale dumanda a be- 
neficio degli assistenti le economie derivanti dalla 
presente riforma. 

Gli assistenti sono pagati con L. 1500 lire l’anno, e 
per essi invoca provvedimenti tangibili ed immediati. 

Non crede che gli studenti oberati come sono dalle 


tasse possano pagare di tasca loro l’insegnamentodel 
libero docente. 


Gabba, riconosce che gl’inconvenienti della libera 
docenza, come è ora regolata, sono veri, ma a questo 
si porrebbe rimedio se cume in Germania, anche da noi 
vi fossero gli esami di stato, ma questa è materia di 
una riforma generale universitaria,alla quale però ri- 
tiene strettamente legato il riordinamento della libera 
docenza. 

Non ritiene'che il fatto di aver presentato una do- 
manda per ottenere la libera docenza, costituisca in 
diritto acquisito, per averla con le disposizioni della 
legge vigente, anzichè con quelli che stiamo discutendo 
ora, quando © se saranno approvate. 

Oredaro, (Istruzione) si limiterà a dare ragione dei 
coneetti principali che hanno informato il dis. di legge 
riservandosi negli articoli di rispondere ai vari oratori. 

Ricorda la discussione che ebbe luogo nel 1911 del 
bilancio della Pubb.Istruz.ed il ponderato discorso del 
sen. Foà sulla libera docenza, e sortì dall'aula del Se- 
nato convinto che tutta la fnateria della. libera do- 
cenza doveva essere riformata. 

Attendere una riforma delle università 
non è pratico, perchè una grande riforma difficilmente 
arriva in porto. © È 

Uno dei mali maggiori della libera docenza, viene 
dal modo col quale essa viene attualmente conferita. 

Spiega come sono composte le commissioni che de- 
vono decidere sulle domande presentate al Ministro, 
quale sia la loro competenza, che di solito sopra cin- 
Que componenti, uno solo è quello che giudica, il prof 
della facoltà, è giudice di un suo allievo. 


PARLAMEN 


Abbiamo'in Italia 2946 liberi docenti, e nelprimo 
trimestre di quest'anno furono presentate 290 nuove 
domande. 

Queste cifre sono enormi, e non depongono per la 
serietà della istituzione. 

Anzi tutto occorreva maggior rigore, nella Commis- 
sione giudicatrice, per chiuderejla porta a molte medio- 
crità. 

Il progetto limità a tre quinti la tassa che psosa 
esser destinato all'insegnamento privato, e cid'in se- 
guito ad una causa mossa e vinta dai liberi docenti 
di Napoli. L'Ufficio Centrale fu più radicale, e volle che 
gli studenti pagassero loro i liberi docenti. 

Posta la questione sopra un punto morale, non potè 
a meno di accettare il concetto dell'Ufff. Centrale. 
(Vive avprovazioni). 

Se vi sarà un libero docente valoroso, e studenti vo- 
lenterosi di apprendere, non mancheranno discepoli 
che pagheranno le 12 misere lire all'anno, (Benissimo) 

Esempio ne sia cosa avviene in fatto di libera docen- 
za, nel politecnico di Milano, dove l'istruzione scienti- 
fica è vergmente seria ed utile. 

Sono accusato di pedanteria, ho cercato di perfe- 
zionare l'ordinamento didattico, ma mi sono trovato 
sempre di fronte a difficoltà insormontabili. 

Il prof. privato deve essere veramente privato, 
e non stare a fianco, del prof. ordinario. 

E' stato bene che \l sen. Paternò abbia posto in 
evidenza innanzi al Senato ln benemerenza della 
libera docenza. 

Non è un vent: 
docenza, ma 
il senso della legge ed 
simot. 

Darò un dispiacere al collega del Tesoro assicu- 
randolo che le 900.000 lire previste di economia dal 
progetto, non entreranno nel suo scrigno. (Ilarità). 

Questo risparmio andrà a miglioramento degli assi- 
stenti universitari. 


infido che ora spira contro la libera 
è la necessità di stabilire nelle scuole 
‘il senso dello Stato. (Benis- 


il Senato vorrà approvare il dis, 
di legge, che corrispunde agli interessi di liberi do- 
centi che siano degni di occupare una cattedra uni- 
versitaria. 

(Approvazioni vivissime e prolungate. Molti sena- 
tori si recano a stringere la mano al Ministro). 

Ordine del giorno. 

Dall'Olio presenta il seguente ordine del giorno 
che è approvato: 

«Il Senato approvando il concetto ispiratore della 
legge passa alla discussione degli articoli. » 

(E° approvato). 

Tamassia propone che coll’art. 1° si ritorni al 
concetto della proposta ministeriale che cioè si possa 
ottenere la libera docenza soltanto dopo trascorsi 
quattro anni dalla laurea. 

I senatori Giamician, Mazzoni, Luciani, Dini, 
Tommasini e Grassi presentano emendamenti. 

Di Camporeale (Relatore) dichiara di non accettare 
gli emendamenti proposti. 

Gredaro (Istruzione) propone di rimandare la di- 
scussione a dimani per dar tempo di stampare'ed e- 
saminare ponderatamente gli emendamenti presentati. 


Risultato di Votazioni. 


Il Presidente proclama approvati a grande mag- 
gioranza î due disegni di legge votati in principio di 
seduta. 

La seduta è levata alle ore 18 e 20. 

Domani riunione degli ‘Uffici. 

Mercoledì seduta pubblica alle ore 15, 


ee 


ALTA CORTE UI GIUSTIZIA. 
Nell'aula del Senato stamane ha avuto luogo una 
udienza dell'Alta Corte di Giustizia per discutere la 
causa contravenzionale a carico del senatore Giuseppe 


zioni della legge sulla assicurazione degli operai, per 
non avere assicurato, dai probabili infortuni, alcuni 
operai addetti ad un suo frantoio di olive con motrice 
a vapore in Scandriglia. 

Si apre l'udienza presicduta dal senatare Blaserna 
alle ore 10 e 30. 

Pubblico Ministero De Notaristefani, difensori av- 
vocati Patriarca e Bertoni. 

Il cancelliere cav. Luigi Fontana dè lettura del ver- 
bale di contravvenzione elevato dai RR. Carabinieri. 
Si procede quindi all’in'erroatorio del sen. Frascara 
e di quattro testimoni uno a carico i 
nati Domenico e di tre a disc: Bevagna Nazzare- 
no, fattore; De Marchis Giulio, ragionere, ed Ugo 
Santini impiegato della Cassa infortuni. 

Avu'a la parola il Pubblico Ministero conchiude 
perchè sia riconosciu‘a la colpabi 
e chiede che sia applicata la condanna condizionale. 

L'avvocato Patriarca sos'icne l'innocenza dell'im- 
putato, dimos:rando come egli abbia 
rato i suoi operai, e che anche per que 
ordinò che fossero assicurati, e che l'ordine non fu ese- 
guito. Ad ggni modo sust 
sia prescritta. 

Alle ore 13 e 25 l'Alta Core riefura nell 

ie va e concormemen e all enute celdifon- 
to piessrivia l'a- 


tesi & 


Camera dei Deputati. 


Seduta dei 5. — carcauo, — ore 14.5. 


HI 5 maggio dol 1258 


Presidante, mentre ricorda che oggi ricorre l’anni- 
versario della partenza dei Mille dallo scoglio di Quar- 

uro d'interpre.are l'inanimo seniimento del- 
l'Assemblea, rivolgencio memore è riconoscente il pen- 
siero a Giuseppe @aribaldi ed agli altri erandi che ant- 
t0 fecero per l'Inédipendenza e l'Unità della Patria. 
(Vivissimi e generali applausi). 

Leonardi - Cattolica, (Marina) si associa in nome 
del Governo alla rievocazione che il presidente ha no- 
bilmente taita di una delle più date del Risorgimento 
nazionale. (Vivi applausi). 

Pol porto di Cesenatico, 


| De Seta, (LZ. PP.) all'on. Comandini circa il por: 
to canale di Cesenatico assicura che all’escavazione 
di Cesenat 
che fu assunto dalla Impresa Gentili Francesco peri 
porti - canali dell'Adriatico Superiore da Senigallia 
a (Cesenatico in base a contratto del 9 ottobre 1905 e 
pél movimento 1905 — 1914. 

Nell'agosto u. s. sono stati eseguiti nel porto - ca- 
nale di Cesenatico i lavori ritenuti necessari per la 
manutenzione dei fondali. 

Recentemente si sono verificati all'imboccatura al- 
cuni interrimenti; ma essi non presentano alcun ca 
rattere eccezionale essendo simili a quelli che di con- 
sueto si verificano tutti gli anni. 

E' risultato altresì che il tempo attuale non è pro- 
pizio per l'esecuzione dei lavori di escavazione perchè 
& causa dell'estrema incostanza della stagione © del 
doîninare su quella spiaggia dei forti venti di levante 
che cagionano le mareggiate, i lavori di escavazione 
riuscirebbero di necessità inefficaci e frustanei peril 
continuo riprodursi deggli interrimenti che si andreb- 
bero a rimuovere. Non appena però sarà giunto il mo: 
mento favorevole, si daranno gli opportuni ordini, al- 
l'Impreéa perchè con la sua pirodraga dia opera all'e- 
secuzione dei lavori di escavazione. 

Sownngiai ptt scio dela ichiarazioni e rao- 
comanda che siano sollecitati i lavori di quel porto che 
ha tanta importanza per quelle regioni. |... | > 


sito dal Sottosegretario 

Dichiara che il ministero è deciso ad applicare rigo 
rosamente i iti in vigore per il mantenimento 
della disciplina nella università e che il corso degli 


da nobili sentimenti, disordini che turbino il corso 
regolare degli studi. 

Luciferestigmatizza che dentro le Università da par 
te degli studenti in occasione di manifestazioni, le quali 

conva ad esaminare se giuste 0 ingiuste,si verificano at- 
tidi vandalismi e si facciano sopraffazioni impedendo 
professori di far legioni. 
ul reclutamento militare. 

Mirabelli (Guerra) risponde all'on. Dello Sbarba 
ed osserva che la legge del 1907 prescrive il termine di 
‘rn anno per far valere i dititti al passaggio alla se- 
conda e terza categoria dopo la chiusura della leva. 

A parte la questione generale d’ordine giuridico 
circa la perenzione, sta anche la considerazione della 
convenieaza di disciplinare, nell'interesso dell’eser- 
cico, vu ‘e le variazioni che avvengono nella forza 


disponibile, per modo da evitare improvvisi pertur- .| 


bamenti quali si avrebbero se all'atto della chiamata 
diuna classe tutti quelli che avevano diritto al passag- 
gio della seconda U terza dategoria e questo diritto 
non avevano fatso valere, dovessero farlo presente. 

Tar notare quanti inconvenienti e quanto lavoro 
sorgerebbero in un momento importantissimo, quale 
è quello di una mobilitazione. 

Ma se il Ministero della Guerra di fronte alla dispo- 
si ione di legge non può dare alcuna disposizione gene- 
ra'> a favore di coloro che trascurarono di far valere 
un loro diritto nel tempo prescritto, ha però sempre 
esaminato caso per caso i ricorsi dei richiamati alle 
armi ed ha molte volte provveduto con speciali 
disposizioni a temperare il disagio deisingoli indi- 
vidui quando i casi erano realmente pietosi. 

Di fronte poi al ripetersi di moltissimi dei casi ai 
quali accenna l’interrogazione dell'on. Dello Sbarba, 
il Ministero della Guerra sta studiando il modo di 
provvedere ad eliminare con equità gli inconvenienti 
lamentati. 

Spera che l'interrogante sarà soddisfatto di queste 
dichiarazioni. 

Dello Sbarba prende atto e rileva alcuni incon- 
venienti verifica isi. 

Leggine ai 

Sensa discussione si approvano i seguenti disegni 
di legge: 

Mags.iori ‘assegnazioni e diminuzioni di stanzia- 
mento su taluni cap. dello stato di prev. della spesa 
det Ministero dell'I.P. per l’es. finanziario 1912-13. 

Maggiori assegnazioni su taluni ‘cap. dello stato di 
prev. ciella spesa del Ministro dell’I.P. per l’es. finan- 
ziaro 1912-13. 

Conversione in legge del R.D. 14 novembre 1912, 
che approva alcune modificazioni alla convenzione 
con la Sosietà naz. dei servizi marittimi. 

Modificazioni alla legge sul R. Comitato talasso- 
crafico italiano e altri provvedimenti per gli studi 
% lassografici. 


Per la tutela giuridica degli emigranti 

Viene in dissuss 0x0 il disegno di legge : 

« Provvedimenti per la tutela giuridica degli emi- 
granti ». 

Di Bugnano si compiace di questo dis. di legge ed 
accenna alla vastità del problema dell'emigrazione. 
Pur ammettendo che a darvi soluzione abbiano no- 
tevolmente contribuito le Ieggi speciali fin qui pro- 


3 È USePPe | mulga:e, e giovi anche quelli ra in discus- 
Frascara, imputato di non avere osservate le disposi- | gl ie quella che è ora in discus. 


sione, reputa che sia necessario adottare anche mi- 


| sure d’ordine general», le quali sarebbero ora giove- 


zo dell'emigra it 


si provvedo medianioregolare appalto | 


voli per il nosiro popolo. 

Accenna, per esempio, alla opportunità di vie‘are 
l'emigrazione dei giovani che non abbiano raggiunto 
una dorerminata età, e riéorda che in favore di un 
provvedimento consimile ebbe in passa;0 a pronun- 
c'arsi anche l'on. Nitti. 

Si augura che il Min. delle colonie vogliar far in 
modo che i nostri emigranti vadano nelle nostre 
colenie. 

Ra:comanda una maggiore organizzazione degli 
ui ci informazioni nei porii d'imbarco. 

Rossi Litigi fa alcune considerazioni sulla nostra 
emigrazione, sull'asisten:a socine e sulla tu e'a giu- 
ri vico che con quesvalro dis ci legge non 
a l'isto ora un vero coline dell'emicrante. 

Fucizni parla snlla giuri: ione speciale istituita 
per ‘emgrineefaa i iche circa il tempo pre- 
* rio ci sci mesi, per l'esercizio dell'azione giudi- 
ziaria. 

Di Scalea (£: 


lecve sia comple 


ri) rileva come il presente dis. di 
men è rispondente alle vario esigen- 
edell'emigrazione. 
issaria!0 d’emigra- 
politica «i emigrazone- 
nali stipulare. 

igrante 
può esercitarsi coli in er conso- 
leri e si auvura che a tiò si possa venire in seguito po- 

texdo disporre per tali servizi di maegiori fondi. 

Annunzia che pressi amen e, a cura el commissa- 
ria 0, verrà pubblica o un bolletrino ci informazioni 

u ilissimo per i nos'ri emigranti. 

rini (per la ) rileva che mole delle con- 

zioni possono essere fatie 
in sede di cissussione del bi'ancio degli esteri, poi- 

è, più che al.ro esse rappresentano delle raccoman- 
dazioni a favore dell'emigrazione 

mosce esatte alcune critiche fatte ed afferma 
mol i inconvenienti poiranno essere eliminati dal- 
l'opera dei consolati. 

F3 voti che l'opera del commissariato possa svol- 
gersi liberamente e rigorosamente, impedendosi la 
partenza di ravi che non abbiano a bordo un regio 
commissario, perchè la tuiela dell'emigrante possa 
es ere comple a. 

Si passa quindi alla discussione degli articoli. 

Luciani all'art. 1 propone un emendamento cir- 
cale controversie tra emigranti e vettori. 

Rossi Luigi concorda colla Commissione una mo- 
difieazione al comma primo. 

Marzo vorrebbe che le controversie oltre che 
dagli ispettori dell'emigrazione po! esservessere risolute 
anche dai comitati comunali e mandamentali. 

Di Scalea (Esteri) non accetta gli emendamenti 
Luciani e Di Marzo. 

Si approvano i primi due articoli. 

Di Marzo ha presentato vari emendamenti sui 
diversi articoli, ma non vi insiste. 

Vengono solo accolte d’accordo con la Commissio- 
ne alcune modifiche ed aggiunte proposte degli ono- 
revoli Rossi, Cabrini, Di Marzo, Di Frasso e Turati. 

E così i 36 articoli del dis. di legge vengono appro- 
vati con lievi modificazioni. 

Altre loggine approvate. 

Senza discussione si approvazio i seguenti disegni 
di legge: 

Vendita del locale delle regie scnole in Susa di 
Tunisia di proprietà dello Stato. n 

Proroga di concessione di locali. demaniali in uso 
gratuito al comune di Mantova, sia 

Provvedimenti a favore del Sindacato obbligatorio 
siciliano di mutua assicurazione per gli infortuni sul 
lavoro nelle miniere di zolfo. È 

Si da lettura delle interrogazioni e la seduta è tolta 
alle cre 17.6 ao #4 


PER L'AFFITTO DELLA PESSA NEL MARE 
PICCOLO AL MUNICIPIO DI TARANTO 

Il progetto presentato alla Camera dal Min. dello Finanze ono. 
revole Faota sui diritti cochnzivi di pesca nello nono del Mar Pio. 
colo, si riassumo nei segnenti articoli: 

ART. L Si sutorizza il Governo ad affittare a trattativa pri- 
vata, al Comune di Taranto, i suddetti diritti alle seguenti con-. 
dizioni 

0) la durata dell'affitto non deve superare î 25 anni. 

3)l canone annuo non deve essere inferiore ai prezzi imiteri 
di Li 4 per ara, peri primi cinque anni, e di L. 5, pure per are, 
per i successivi anni venti; e devo cesero corrisposto a semestri 
anticipati. 

è) a garanzia del pagamento del canone © di tutti gli altri 
obblighi, il Comune devo prestare, dei consueti modi, una cau- 
zione uguale ad un'annata del canone stesso. 

4) il Comune deve provredersi immediatamente di uns piro- 
‘raga atta a ripolire accuratamente il fondo delle zone afittate, 
ad escavare e a mantenere escavate le zono attualmente inuitiliz- 
zato, perchè interrate. 

Eatroi primi cinque anni dell locazione, tutte indistintamente 
Te zono dovranno esecre espurgate ed escavato a cura e «pese del 
locatario, in moda da permetterne la razionale coltivazione. 

) il Comune dove subaffittare i diritti patrimoniali predetti a 
Cooperative di cstricoltori e mitilicoltori, il cui statutosia appro- 
vato dal Ministero di Agricoltura , Industria e Commercio, su 
parere della Commissione consultiva per la pesca 0 del suo Comi- 
tato permanente, fermo in ogni caso l'obbligo nel Comune di 
pagare integralmente il conone convenuto, e di soddisfare tutti 
gli sltri oneri aseunti.. 

L'Amministraziono potrà agire direttamente verso le Coo- 
perative subaffittunrie, per la riscossione degli eventuali suoi cre 
diti verso il Comune. 

E vietato alle suddette Cooperative di cedere, in tutto od în 
parte, ad altri lo zono del Mar Piccolo, ottenuto in subaffitto dal 
Comunedi Taranto. 

ART. 2. In apposito capitolato saranno determinati gli altri 
patti e le modalità teeniche per l'eservizio dell’ostricoltura e 
tilicoltura. 

ART. 3. Si consente la preferenza a favoro del Comune di Ta- 
ranto per le eventuali concessioni di zone libere di Demanio pub- 
blico marittimo nel Mar P.ccolo, per la coltivazione delle ostriche 
e dei mitili. In tal caso le concessioni etesse, saranno soggette 
al pagamento del canone ed all’oseereanza di tutte lo altre condi- 
zioni pattuite per le zone patrimoniali: ed il Comune dovrà sub- 
conoederle alle Cooperative di cui all'art. 1°. 

ART. 4. E' vietato agli stabilimenti industriali di versare nel 
Mar Piccolo le loro acque di rifiuto, ac queste non siano state pri- 
ma convenientemente depcrate e rese innocue, per la vita degli 
‘animali acquatici. 

E? del pari inibito di versare acque di scarico delle fozne nello 
zone patrimoniali ed in quelle litorance ad csse intcrposte appar- 
tenen ial De anio pubblico vrarittimo. 

Le trasgressioni a tal» divieto saranno pinite con multa da 
L. 500 a L. 2000, #0150 il risarcimento dei danni. 

L'azione penaledovrà csserccsercitatacntro 5 al 


Conflitto balcanico 


+ (S) Costantinopoli, 5. Nei circoli ufficiali si 
dichiara che, se gravi divergenze sopraggiungessero 
durante i negoziati di pace a Londra, esse sarebbero 
risolcem-dian e l'arbitratod’una Po'enza o della Cor- 
te dell'Aja, La ripresa delle ostilità è dunque impossi- 
bile. 

Dispacci del Patriarca armeno segnalano l’assassi- 
nio di ire armeni, durante ten:aiîvi di razzia in tre 
villaggi armeni nelle vicinanze di Biilis da parte dei 


Adil, Ministro dell'Interno, è ammalato ed 
avrebbe inîenzione di dlimetyersi. 


FRA ALLEATI. 


(S) Belgrado, 5. — Secondo i giornali la questione 
del possesso di Monastir, aspramen'e discussa trai 
Bulgari e i Serbi, sembra risolia. Il Presidente del 
Consiglio Pasic, il cui riserbo continuava ad ossere 
impenetrabile, avrebbe ieri dichiarato alla delegazione 
del Munîvipio di Monas:ir, la quale si era recaia a vi- 
sitarlo, che la cii:à e i (errivori occupati dall'eser- 
cito serbo rimarranno serbi e che la quesiione è defini» 
tivamente risolta. 

Il Pres, del Consiglio ha ecpinmio che uno dei primi 
piani del Governo e Movastira Durazzo 
con una ferrovia. 

(5) Sofia, fono partite le ultime truppe serbe 
ce presero parie all'assedio di Adranopoli. 

% (S) Atene, 5. La maggior parte dei giornai 
ritiene che la quesiione principale per la Grecia con- 
siste nel modo con cui sî farà la spariizione territoriale 
della Macedonia. 

Una notizia giunta a Salonicco e secondo la quale 
la Commissione di delimitazione greco-bulgara avreb: 
be ridotto dai lato nord l’Hinterland di Salonicco, ha 
prodotto una enorme impressione. 

TURCHIA. 

(8) Costantinopoli, 5. — Secondo un telegramma 
del 1° maggio giunio al Ministero della guerre, una 
nave nemica, tipo Maledonien, che si avvicinava 
alla rada di Guelmar, nel vilayet di Smirne, per scor- 
tare un vapore sequestrato precedentemente dal 
nemico è stato fatta segno ad un violento fuoco da 
parte delle batterie della costa. La nave si è ritirata 
ad una distanza di tre miglia ed ha risposto al fuoco. 

Il combattimen:o è durato un'ora e ventitrò minuti 

Il vapore sequestrato è s'avo incendiato. La nave 
nemica ha riportato danni a poppîà © a babordo. 
I suoi cannoni sono stati rido.ii al silenzio e poscia 
la nave si è allontanata. 

£ (5) Costantinopoli, 5. Corre voce che lo scam- 
bio dei prigionieri di guerra turchi bulgari comin- 
cerà prossimamente. 

BULGARIA 


Dì 

(8) Costantinopoli, 5. — Le autorità militari 
bulgare hanno chiamato sotto le armi tuttigli vomini 
atti nei territori occupati dall'esercito bulgaro compre- 
si anche i giovani al disotto dei 20 anni. La brigata 
macedone creata a Serres con a già ottomila uomini e 
tende ad aumentare di numero. 


BILE È tO Me SERI 


Economia e Statistica _ 


Dai rapport: consolari pubblicati dalla solerte di- 
rezione gen. degli affari Commerciali (Ministero esteri), 
riassumiamo i seguenti dati. 

1 FIORI ITALIANI IN GERMANIA 

Questo commercio mentre ha trovato delle diffi- 
coltà doganali e d’altro genere con la Francia, nella 
Germania invece si trova largamente favorito dal 
trattato commerciale italo-germanico che concede 
la libera entrata a ogni genere di fiore reciso. 

Meroè questo trattamento si sono potuti vedere 
progressi sensibilissimi in Germania e specialmente 
& Monaco di Baviera dove in meno di quindici anni 
si sono aperti circa cento negozi di fiori. I prezzi dei 
fiori italiani furono tenuti nel giusto e così si è visto 
aumentato enormemente il Corps 

Le produzione tedesca non' è concorrente perchè 
il olima obbliga i produttori indigeni a coltivazioni di 
serra,tanto costose da non poter tener testa alla 


di coll 


piazza 
furono forniti dalla Francia, TogMilteecty Geena: 
Austria, per un valore di L. 500.000 circa. 
Esportazi 
L'esportazione è stata quasi nulla. Solo tra luglio 


© settembre si sono esportarte in Austria pelli di ovini 
per un valore di 263.000 lire circa. 


TERRENO COLTIVATO E RAOCOLTI 
IN RUMANIA NEL 1912 
La superficie coltivata nel 1912 dai grandi e piccoli 
proprietari e le loro produzioni dei raccolti furono per 
i principali articoli le seguenti 
Superf. coltivata Produzione 
Ettari FEttolitri 
2.060.420 | 31.336.822 
2.079.220 36.621.385 
499.885 7.504.141 
381.785 7.321.030 
107.244 1.202.685 
In confronto con l’anno precedente vi fa una note- 
vole diminuzione nella produzione dei raccolti e 
cioè di 
ettolitri 1.691.273 in meno per il grano 
» »  grantureo 
» » orzo 
» >» avena 
i » » sega 
Nella produzione dei vigneti ha dato un aumento 
nel 1912 di ettolitri 596.538. 
ii 


COMMERCIO DELL'AUSTRIA-UNGHERIA. 

Ecco i risultati ufficiali degli scambi internazionali 
dell’Austria-Ungheria durante il I trimestre scorso 
in confronto con lo stesso periodo del 1912. Valore in 
corone, ossia L. 1.05. 

1912 1913 diff. 

809.3 — 74.9 
648.3 + 32.2 


884.2 
616.1 
1500.3 1457.6 — 42.7 

Come si vede continua finora lo stesso andamento; 
la risultante’ è che nei primi tre mesi del 1913 si cb- 
bero in cifra tonda 75 milioni di meno nelle importa- 
zioni in confronto colle importazioni dello stesso pe- 
riodo dell’anno scorso, mentre vi fu un aumento di 32 
milioni circa nelle esportazioni. 

Nel movimento complessivo vi fu nel 1913 una di- 
minuzione di 43 milioni, ma sotto il punto di vista fi- 
nanziario della bilancia commerciale c’è un vantaggio, 
giacchè l'Austria Ungheria nel 1° trim.di quest'anno ha 
pagato all'estero 75 milioni di meno perminori im- 
portazioni di merci e prodotti ed ha invece incassato 
32 milioni di più per maggiori esportazioni. 

BANCA D' AUSTRIA-UNGHERIA 

Nel mese di aprile la circolazione cartacea — come 
risulta dall’ultima situazione — è anmentata di 
fr. 251.800.000, © la riserva metallica è diminuita di 
1.900.000fr. Il portafoglio è aumentato di 182.800.000 
franchi. 

(Che cosa avrebbero detto gli on. Wollemberg © 
Alessio se in Italia si fosse verificata la decima parte 
di quello che è avvenuto a Vienna? E sì che nel 
Perlamento austrisco non mancano davvero uomini 
dotti e di grande competenza in materia bancaria ! 
— N. d. D.) 

2COREESOS 


CSTSIEI =: = 
BANCHE e SOCIETA” 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO. 
Situazione al 
31 Marzo 1913 10 Aprile 1913 
L 1.260.079.000 — 1.260.365.000 
79.555.000 85.509.000 
Bigl. deb. di Stato 


e valute diverse » 10.393.000 9.095.000 
Portaf. e anticin » 482.022.000 483.596.000 
Portaf. sull’est. non È 

applic. alla riserva» —2.018.000 2.480.000 
Anticip. al Tesoro » SI 
Titoli em. o gar. Stato» . 146.508.000 
Ce. att. nel Regno » 26.761.000 

y dai 
Cc. att. all’estero (n tea 
117.000 
2.548.000 


PASSIVO. 

L 1.620.329.000  1,590.260.000 

» 117,356.000 
‘70.093.000 


13.183,00 
Situazione del Banco di Napoli 
Situazione ui 31 Marzo 
Rapporto fra la circolazione » ‘a riserva. 08,14 

Differenza conla situazione preced. 

în migliaia dilire, 

ATTIVO in-+ in— 

232.146.729.76 = 
112.753.726.84 3221 
47.540.212.71 10 
28.703.722.97 585 

88.428.454.96 
1.540.799.33 406 
passivo 

403.827.160.— 7376 

51.257.055.79 5030 
28.455.704.75 
47.286..480:16 

4.172.874.19 ‘390 


Riserva: 


Oro e Argento 
Valuto equiparate » 


150.028.000 
33.895.000 


15.590.000 
141.000 
2.642.000 


Riserva metallica 
Portati. sull'Italia 

« sull’ Estero 
Anticipazioni 
Titoli di Stato ogae. 
Speso dell'esercizio 


PEL SUFFRAGIO FEMMINILE. — Promossa 


per tre anni di 


Monici, l'avv. Guy, il dott. Bruno. 

La sig. Anna Ross Weeks, di New Yark, rappresen- 
tava le suffragiste americane. 
vire come secondo premio. 

Tra lo proposte vi era quella della strada Velletri- 


chilometri dodici e che in gran parte dovrebbe svol- 
La signorina Troise spiegò lo scopo della riunione | gersi sull’antica Roma - Napoli. 
€ comunicò le adesioni pervenute. 

La signora Ross, Weeks, annunziando che è di 
passaggio in Roma per recarsi al congresso di Bu- 
dapest, parlò del movimento suffragista americano 
€ portò l'adesione delle donne americane, (ce le 
saluti tanto quando le rivede) beneangurando alla 
rivendicazione dei diritti della donna. 

Fa salutata da vivissimi applausi. 

La marchesa Pellicano portò l'adesione della Lega 
mista per la riforma elettorale, invitando l'avv. Gio- 
vanni Pozzi a parlare per la Lega stessa. 

L’avv. Pozzi illustrò la nascita ed il lavoro della 

Lega pro-suffragio femminile, lamentando l'assenza 
degli uomini politici e più ancora delle donne sufira- 
giste che, forse per la pioggia, non erano intervenute 
così numerose come l'argomento avrebbe fatto spe- 
rare. Esaminò e prospettò il concetto di tattica adot- 
tato dalla sua Lega forse in contrasto fcon quello de 
l’altro organismo del movimento pel suffragio fem- 
minile. 
«Ma la Presidente ritenne che non si dovesse entrare 
nel merito e l’avv. Pozzi conchiuse deplorando che i 
partiti popolari trascurino la propaganda a sostegno 
delle aspirazioni delle donne. 

Dopo una breve e vivace discussione, si finì con il 
mettersi d'accordo che converrà accettare tutto quello 
che la Camera dei Deputati crederà di concedere, in 
qualsiasi misura, nei riguardi del diritto di voto, non 
foss’altro che come primo scalino per poi progredire. 

La prof. Teresa Labriola pronunziò un interessante 
discorso, illustrando tatto il problema femminista, at- 
traverso le vare teorie scientico-politiche, che fece og- 
getto di una rapida analisi critica, per giungere alla 
dimostrazione che nell’ attuale momento storico il fem- 
minismo è il prodotto di una giustizia non più idealisti- 
ma reale e tangibile. 

La sig.na prof. Guglielmina Reficoni, constatato 
che è mancato l'intervento delle signore dell'alta 
borghesia e dei deputati e dei senatori, illustrò il 
concetto che la concessione del diritto di voto am- 
ministrativo significa dare e riconoscere alla donna 
una responsabilità nella partecipazione alla vita 
comunale, partecipazione che attualmente si verifica 
in misura e modo divers ima innegabilmente. 

Conchiuse mvocando che senatori e deputati giu- 
dichino il problema del diritto al voto amministra- 
tivo con serenità e con onestà politica. 

La prof. Ronconi fu applauditissima, 

I cons. com. dott. Poce e prof. Guastalla parlarono 
per portare la propria adesione, promettendo una 
ulteriore partecipazione attiva al movimento fem- 
minista. 

E Monici per la Camera del Lavoro &ugurò che 
le donne, litigando un po' meno fra di loro, possano 
dare in seguito prove di forza nella loro azione poli- 
tica, perchè è dalla forza che nasce il diritto. 
minisirativo. 

La signorina Olga Barbin rimproverò vivacemente 
Monici per l’allusione ai litigi delle suffragiste ita- 
liame perchè queste sentono, invece, tutto il fascino 
del sentimento della solidale fraternità: non dissidi, 
non invettive, non divisioni, ma la più schietta ed 
amorevole e feconda collaborazione. c 

E così, dopo questo inno alla concordia delle donne 
suffragiste provocato da Monici, la presidente alle 
19.15 mise ai voti il seguente ordine del giorno, che 
fu approvato all'unanimità; 
< L'Assemblea convocata dal Comitato romano, 
d'accordo con i Comitati regionali, mentre protesta 
contro la rinnovata esclusione delle donne dal diritto 
di voto che il progetto di legge sulla riforma del voto 
amministrativo sancisce in omaggio ad una tradi 
zione ormai superata nella coscienza dei popoli ci- 
vili presso i quali la Donna compie da decenni una 
molteplice funzione sociale equivalente in tutto a 
quella degli uomini, 

fa voti affinchè la Camera dei Deputati voglia ri- 
parare alla inqualificabile ingiustizia imponendo il 
riconoscimento del diritto femminile alla vita elet- 
torale amministrativa a. 

Belli e i poeti dialettali — Abbiamo riassunto 
nella cronaca di ieri i particolari dell'inaugura- 
zione del monumento a Gioachino Belli, accennan- 
do specialmente al discorso del Sindaco, sig. 
Nathan, il quale ha dimostrato che la mnemonica 
non lo serve più a dovere. 

Infatti, egli ha opportunamente citato a ti- 
- tolo d’onore — quali, diremo così, allievi e prose- 
cutori del Belli — Augusto Marini, Giggi Zanazzo, 

Giggi Pizzirani e Adolfo Giaquinto, dimentican. 
do semplicemente Pascarella, Trilussa e Augusto 

Sindici, i quali, senza far torto a nessuno, po. 
tevano anche esser messi în prima linea. 
, La Sooperta dell'America e Villa Glori di Pa- 
scarella sono infatti due opere d’arte che, nel 
genere dialettale, si possono chiamare scul- 
torie, imperocchè, recitate dall'autore o da artisti 
di teatro dicitori di versi hanno fatto, in certo modo 
il giro del mondo: lo stesso si può dire delle 
Favole di Trilussa e delle Leggende della campagna 
romana di Augusto Sindici, il quale, dopo aver 
partecipato, esule, alle guerre per l'indipendenza 
ed essere stato un brillante ufficiale di caval- 
leria, rientrato a Roma dedicò la sua geniale ispi- 
razione alla pittoresca descrizione del suggestivo 
paesaggio della campagna romana e dei suoi 
caratteristici usi e costumi — 

Basti dire che, in un quarto di secolo, ha pro- 
dotto qualche centinaio di componimenti con 
1400 ottave! O 
“ Vuol dire che alla dimenticanza, certamente 
involontaria, del sig. Nathan ha sopperito e sop- 
perisce la buona memoria del popolo romano di 
carne ed anche questo nostro di carta. 

Istituto Intern. di Agricoltura. — Rammentiamo 
che oggi 6, alle 10, ha luogo nel palazzo dell'Istituto 
.® Villa Umberto I la IV Assembles generale, alla 
quale hanno Înviato appositi delegati 53 Sieti. 

Gli argomenti che vi si discuteranno come i lettori 
avranno rilevato dal !cenno ieri da noi dato sono 


tramviario che dovrebbe congiungere i Castelli. 


alcuna difficoltà svolgendosi tutta sull’altipiano. 

Ferri ha proposto di pregare i membri che fanno 
parte della deputazione provinciale di voler affrettare 
lo studio di questa strada. 

Congresso democratico costituzio — I 
Comitato del primo congresso nazionale democratico 
costituzionale che avrà luogo in Roma nei giorni 25 
26, 27, e 28 del corrente mese è rimasto così costituito: 

Comitato d'onore. 

Presidente: on. prof. Guido Baccelli deputato al 
Parlamento. 

V. Presidenti: on. prof. Luigi Rava deputato al 
Parlamento — dh. prof. Carlo Schanzer deputato al 
Parlamento. 

Membri onorari: Tutti i senatori e Deputati aderenti 
al partito. 


Comitato ordinatore. 

Presidente: comm. avv. Giovanni Antonio Vanni. 

V. Presidenti: comm. rag. Alberto Pavoni — S. E. 
don Augusto Torlonia principe di Civitella Cesi — 
comm. avv. Eugenio Trompeo. 

Membri: Albini cav. dott. Augusto — Annaratone 
cav. uff. Giovanni Santorre — Ascarelli rag. cav. Pelle- 
grino — Ballori comm. prof. Achille — Berio comm. avv. 
Adolfo — Bordini Ettore — Carbotti Giovanni — Ca- 
retti comm. Giacomo — Ceselli comm. ing. Marco — 
Cipriani cav. Ettore — Corner comm. Luigi — Cruciani 
Alibrandi avv. Fabio - Del Drago principe Alfonso — 
Delvitto cav. Ernesto — Di Scanno comm. avv. - Gen- 
naro — Franzetti cav. prof. Attilio —f Gamond gr. uff. 
Carlo — Giuliani cav. avv. Camillo — Grassetti avv. Rie- 
cardo — Gregoraci comm. prof. Giuseppe — Grifi cav. 
avv. Alessandro — La Torre prof. Felice — Magno avv. 
Alessandro — Morelli comm. avv. Pio — Norsa com. 
Giulio - Nunzi cav. Giacomo — Ottolenghi comm. avv. 
Israele — Parboni Enrico — Picarelli cav. uff. Lui 
Raimondi comm. rag. Ottorino — Rossi nob. Giulio — 
Salussolia Cesare — Salvarezza on. gr. uff. Cesare — — 
Scialoja on. gr. uff. prof. avv. Vittorio - Sereni comm. 
avv. Angelo — Sindici cav. avv. Stanislno — Spoto 
cav. avv. Pompeo — Staderini cav. uff. Aristide, — To- 
nelli comm. prof. Alberto - Zegretti comm. Raffaele — 
Zoli cav. uff. Attilio. 

Segretario generale: Micozzi cav. rag. Ercole. 

Commissione esecutiva. 
«Presidente: Picarelli cav. uff. Luigi. 

Tesoriere: Ascarelli cav. rag. Pellegrino. 

Segretario Leonardi Tulli 

Le iscrizioni al Congresso si ricevono presso la Segre- 
teria del partito in Roma — Corso Umberto 1 n. 331 
p. p. — Telefono 30-67. 

La tassa d'iscrizione è stata fissata in lire cinque. 

Nel partito repubblicano. — Il Consiglio direttivo 
del Circolo repubblicano « Il Dovere » ha votato il se- 
guente ordine del giorno. in merito allagrave sci 
suta verificatasi nel partito repubblicano romano: 

«Il Comitato direttivo del Circolo « Il Dovere », riu- 
nitosi d'urgenza in seguito al deliberato del Comitato 
centrale, delibera di attendere quanto prima l'invito 
della Commissione esecutiva di adunarsi in un con- 
siglio della Fratellanza Fratti e Associazione repub- 
blicana romana, per la nuova costituzione della Se- 
zione di Roma, augurandosi che da tale nuova asso- 
ciazione sorga nuovamente il vigore del Partito re- 
pubblicano. 

Presa visione quindi della comunicazione del grup- 
po consigliare repubblicano, il Comitato del Circolo 
si ripromette di sollevare la questione non appena ri- 
costituita la Sezione, e ciò in quanto il blocco fu for- 
mato dai vari partiti in unione alla rappresentanza 
del solo autentico partito repubblicano italiano. 
Decisamente i buoni consiglieri repubblicani non 
possono dormire, come vorrebbero, sonni tranquil 

Le cause del Comune— Per l'acquisto d'una casa 
Il dott. Lelio Alfredo, attuale proprietario del casa- 
mento in.via della Bufola n. 33,34 e via della Con- 
solazione, 7, ha convenuto il Comune in giudizio per 
la prefissione di un termine alla stipulazione del con- 
tratto di compra-vendita della casa suddetta, e, in 
caso di inadempiezza, per la condanna ai danni a cau 
sa dell’arbitraria ordinanza di sospensione dei lavo- 
ri di restauro della casa stessa, affermando il dottor 
Lelio che fra esso ed il Comune si era convenuta la 
compra-vendita della casa, dopo che il Comune ave- 
va ordinato la sospensione dei lavori di restauro. 
Per la morte d'una mula — ll signor Pietro®ola- 
ciechi ha citato dinanzi al Pretore del I Mandamento 
di Roma, l'Azienda elettrica municipale per farla 
condannare al pagamento di L. 1500, a titolo di dan- 
ni causati dalla morte di una mula legatà al carretto 
dell'istante, caduta ia un fosso praticato în via Ca- 
vour. La responsabilità dell'apertura di detto fosso 
spetta secondo quanto afferma il comune, alla Coo- 
perativa miglioramento selciaroli appaltatrice dei 
lavori, la quale percié verrà chiamata in causa. 

Patronato giovanj operai 


am- 


signora. Angelina Guaglianone Giunti, 
riscuotendo gli applausi di tutti i convenuti. 
In alla 
pidoglio l'assemblea generale del comitato permanen- 
te« Pro Castelli Romani ». La riunion è stata non mol- 
to ‘affollata; oltre ai sindaci dei vari Comuni interees- 


namento con gare annualie con una coppa da vincersi 


‘seguito. 

Il Sindaco Nathan ha proposto che quest'anno ogni 
comune dei Castelli conceda un premio ai vincitori,e 
per suo conto ha promesso che Roma darà la coppa. 
L'on. Ferri ha osservato che sarebbe bene da parte 
della « Pro Castelli » concedere un'altra coppa da ser- 


Morici-Rooca di Papa, la cui lunghezza sarebbe di 


L'on. Ferri ha comunicato chè è stata già rivolta 
alla provincia la preghiera di fermare la sua attenzione 
su questo progetto: e ha ricordato come questa strada 
avrebbe lo scopo di dar principio al famoso anello 


Nathan ha fatto osservare che la strada non offre 


grado a grado, fino alla solidarietà universale. 

Dei sentimenti morali, peri fini educativi ha con- 

“siderato il loro aspetto positivo, 0 di beneficenza e 
quello negativo e di giustizia i qualimettono in condi- 
zioni di poter trovare i mezzi più acconci per coltivare 
e sviluppare detti sentimenti nella scuola. 

Ha concluso col porre quale mèta suprema dell’edu- 
caziohe la formazione del carattere, che rende possi- 
bile l'attuazione del fine etico-sociale dell’educazione. 

Ad ascoltarlo convennero la maggior parte degli 
insegnanti e dei direttori, che seguirono con crescente 
interesse la parola sapiente del loro dirigente e che 
applaudirono calorosamente. 

Società degli Autori. — Ieri alle ore 15,30, si ten- 
ne nella sede della Società degli Autori, l’annunziata 
lettura di poesie di Giuseppo Gioacchino Belli. 

Dopo un discorso del presidente Annibale Gabrielli, 
che rievocò la figura e l'opera grande del poeta roma- 
no, Gustavo Brigante — Colonna, Memmo De Amico, 
e Giggi Pizzirani ne lessero, tragliapplausidel nume. 
roso uditorio, alcune poesie facendo risentire attra- 
verso le parole del poeta le bellezze di Romae l’anima 
del suo popolo. di 

Lyceum. — Nell’ampia sala del Lyceum, gremita 
di signori, signore e signorine, Arturo Calza tenne ieri 
la sua conferenza su c Virgilio poeta della terza Ita- 
lia»? 

Il simpatico conferenziere, ascoltato attentamente 
fu alla fine del suo dire applauditissimo. 


re 


Lo sciopero dei tram: dei Castelli. — Dopo 
l’inconsulto atto della sospensione del lavoro, ieri 
mattina tutto il personale addetto alle tramvie dei 
Castelli Romani si ripresentò ai depositi, con Pin- 
tenzione di riprendere le abituali occupazioni. Ma 
mase assai deluso, apprendendo da un ordine del gior- 
no emanato dalla direzione che esso s’intendeva li- 
cenziato. Solamente gli operai addetti alle officine 
furono ammessi a lavorare. 

La direzione avvertiva anche che avrebbe. proce- 

duto immediatamente all’arruolamento del nuovo 
personale. 
Moltissimi allora si afirettarono a presentare do- 
manda per essere assunti în servizio; ma la direzione 
si è riservata di deliberare, intendendo scegl 
propri agenti con la maggiore oculstezza, e decisa 
ad escludere tutti coloro cheabitnalmente si sono fatti 
propagatori di malcontento. 

In piazza Colonna, più tardi, si adunarono quaranta 
tramvieri, che il commissario cav. Paolella, del còm- 
missariato di P. S. di Trevi pregò di allontanar: 

I tramvieri risposero che intendevano recarsi nella 
casa del vice-direttore della Società e negli uffici 
del Consiglio di Stato, per perorare la loro causa. 

Frattanto, per evitare nuovi e spiacevoli incidenti, 
la Direzione della Società aveva stabilito di non far 
circolare alcuna vettura, nè lungo il tronco suburbano 
(Stazione Via P.pe Umberto-Caye) nè lungo la linea 
Roma-Frascati. 

Nel pomeri; si recò alla direzione una commis- 
sione composta degli on. Ferri e Valenzani, e dei cons. 
provinciali Di Mattia e Paris, i quali pregarono il 
direttore a voler limitare quanto più gli era possibile 
il numero dei colpiti, e di voler provvedere alla pronta 
riattivazione del servizio, per non danneggiare oltre 
gl'interessi dei Castelli. ; 

La direzione ha fiducia di riattivare il servizio in 
giornata, o al più tardf domani. 

Concorso ippico. — Ieri le pattuglie del terzo 
gruppo compirono il percorso di 30 km. in campagna. 

Le pattuglie concorrenti furono le seguenti: 

Regg. «Lodix com. dal ten Mario Procaccini. 

Regg. «Vicenza: sottoten. Marenco Giovanni. 

Regg. «Vittorio Emanuele II : ten. Pezolo Marco. 

Regg. «Aquila»: sottoten. Paolutci Renzo. 
Regg. «Caserta»: ten. Campi 


Emilio, 
Regg. «Padova»: sottoten. Arlotta Giuseppe. 
Regg. «Catania»: sottoten. Roberti di Castelvero 
Maria Giuseppe. 
Regg. «Piemonte Reale»: ten. Vivaldi Pasqua Paolo 
Regg. «Udine»: sottoten. De' Luca Alfredo. 
Allle gare del pomeriggio assistette, secondo il solito 
il Re, il quale giunse all’ippodromo di Tor di 
Quinto alle 14.30, e fu ricevuto dal conte di Torino, 
dal Ministro Spingardi, dai generali Berta e Solinas, 
@ dagli altri ufficiali superiori. 

ippodromo verso le ore 16, 0s- 
sequiato dalle autorità presenti. 

Assegnazioni di doti. — L'Arciconfraternita di 
S. Caterina da Siena ha conferito i soliti sussidi do- 
tali di L. 500, 340, 160, 130, 100, secondo i propri sta- 
tuti e le favole di fondazione delle eredità che 
essa amministra, alle seguenti giovani oriunde, salvo 
per le doti Ricchebach, dell’antico Stato senese,; 


| 


Massari Ines, Bicocchi Adalgisa, Crociani Marin, 
Frasi Rita, Giglioni Annunziata, Mozzetti Bonella, 
Angeli Azzema Berti Azzolina, Borsetti Emma, Ca- 

Domenica, Fosi Angiolina, Giugnesi Clelia, 
Lazzeretti Valeria, Lucarelli Maria, Mariani Jole, 
Mascalzi Giuseppina, Passeri Celestina, Piccinelli 
Angela, Ranucci Felicina, Sani Maria, Scapigliati Ida, 


: corredata di tenti 
documenti presoritti dal bando di concomo,sali 
wi » 


Gigloli, la sig.ra Coreghini, o signo Do — Giuli, Ti 


nelli, Lucci, Cencetti, Baroni, Cardinali. 


L'ing. Tuocimei spiogò agli intervenuti gli soopi 
dell'ambulatorio e disse degli accordi intervenuti tra 
l’assoc. e il Com. di Roma. Parlò quindi applauditis- 
simo l'on. Assessore Ballori, il qualericonoscendo la 


Aggiunse brevi parole il cons. prov. Levi, ringra- 
ziando l'assessore e pregandolo di voler continuare il 
nobile e filantropica istitu 


suo interessamento alla 
zione. 


Jacolis. 
La premiazione per le feste di Trastevei 


numento a G. Belli. x 
I premiati sono i seguenti: 


dipl. e L. 100 alla Società Stella Pappatoria. 
Il Buco. 
ciale di arg. per il concerto alla Società del Celio. 


alla Società / senza testa. 


5° premio med. d’arg. e dipl. alla Società I senza 


smania. 
A tutte le altre Società una medaglia d’argento. 


Negozi e osterie illuminate e addobbate: 1° premio 


Er fosso der panonto, osteria in via del Moro. 


2° premio all’osteria della Botticella in via dei Vascel- 


Marcello Campanella; 2° Spartaco Moscardi; 
to, 
gio nello Stadio 


dei giornal 
Spedalità per la gente di campagna povera e malata. 


sua varietà e per l'abbondanz: 


teressante cai 
Banchetto 
sone riuni 


ristico programma. 


all’ottavo reggimento fanteria, 


Gentiloni, Catinelli 


ro, ecc. ecc. 


scambiati i più cordiali brine 


Il banchetto dei marci 


domenica prossima Il corr. avrà luogo 


fotografico. 


acquistarsi nella segreteria sociale. 


segreteria municipale, la pianta particellare 


zi di offerte. 


Spina Rina, Toppi Clorinda, Veri Velia, Guidotti 
Antonietta, Aldi Costantina, Fermani Eugenia, T'on- 
di Armida, Marcelli Ida, Pollini Bianca, Benzi Luisa, 
Formichi Lucia, Piccioni Tullia, Valenti Eva Can- 
dida. 

Visite d'istruzione. — I laureandi in ingegneria, 
condotti dai proff. Bordoni e Baravelli, si son recati 
a visitare il nuovo scalo merci e il deposito locomotive 
di'Sen Lorenzo. G dagli ing. comm. Fedeli, 
Belluschi, Pellegrino e Vorsi dello F. S. e dal ospo de- 
posito cav. Minucciani i giovani hanno ammirato i 
lavori grandiosi del costo di oltre 7 milioni e per cui 
sono occorsi 5 anni. 

Dall’impresa Chiocci-Biagi e Ci, di cui eran pre- 
senti gl'ing: Biagi e Bartolomei, fu offerto un lauto 


‘Ringraziò il laureando Corbellini con belle 
A tarda orai li tornarono a Roma lo 
comotive di servizio, entusiasti della bellezza doi la- 
vori e della gentile accoglienza ricevuta. 

Patronato scolastico Testaccio. — Il Consiglio 
direttivo dell'Istituto ha stabilito che le proiezioni 


sabato, dalle 3 


maglie di lana per 


legge. 


Aste capitolini Servizio trasporti per la manu- 


tenzione delle strade inghiaiate: Alle ore 15 di Giovedì 


15 maggio corr. nella residenza municipale avrà luo- 
go l'asta per l'appalto per il servizio dei trasporti, oc- 
correnti alla manutenzione delle strade inghiaiate dal 
1° Gennaio 1913 al 31 Dicembre 1915, distinte nei 
seguenti Jotti: 

I Lotto — Strade inghiaiate urbane e suburbano 
comprese nelle zone delle delegazioni I, II, III, IV, e 
VI per l'importo annuo previsto di L. 38.000.” 

IL Lotto - Strade inghiaiate comprese nelle zone 
delle delegazioni V, VII, VIII, e IX per l'importo an: 
nuo previsto di L. 30.000. 


i al 
Tevere presso la fonte dell’Acqua Acetosa per cui è 
prevista la spesa di L. 15.200. 

Restauro di Mura Urbane: Inoltre si terrà l'asta per 
l'appalto dei lavori di consolidamento e parzialo re- 
stauro di un tratto delle Mura Aureliane fra Porta del 
Popolo e Porta Pinciana, per gui è previsto l'importo 
e” Ms di in il personale Nett, Urb.: Avrà 
Maglie di lona per il} 6 Urd.: Av 

personale 


Mentre al di fuori suonava la fanfara del ricreatorio 
XX Settembre gentilmente prestatasi, gli interevnuti 
sì intràttennero a visitare i nuovi locali, arredati ve- 
ramente con grande proprietà. con tutte le regole della 
‘moderna igiene: in essi prestavano servizio i militi 
della Pubblica Assistenza che tanto egregiamente di 
rige il Direttore sanitario dott. Pratesi, validamente 
cosudiuvato dalla vice direttrice signorina Annade 


— Gio- 
vedì prossimo, nei locali del sig. E. De Amicis, si pro- 
cederà alla premiazione di coloro che riuscirono vinci 
tori nelle varie gare che ebbero luogo domenica, in 
Trastevere in occasione dell'inaugurazione del mo- 
Società di divertimento: 1° premio med. d’oro gr., 
2° premio med. di vermeil, dipl. e L. 50 alla Società 
3° premio med. vermeil, dipl. e L. 25, più med. spe- 


4° premio med. d’arg., dipl. e 10 bottiglie di liquori 


lori n. 19. 

3° premio alla Società dei Spaghettari ih piazza S. 
Cosimato. 

Corsa ciclistica Roma-Fiumicino-Roma: 1° premio 


3° Catonî 
; 4° Vittorio Bufacchi, 5 Giuseppe. Gareca. 

lo Stadio. — Come gié abbiamo annunzia- 
la molti giorni, un comitato formato dall’Asso- 
ciazione della Stampa di cui fanno parte autorevoli 
giornalisti e cospicui mercanti di campagna, lavora 
alacremente per la preparazione di un programma di 
grandi festeggiamenti da svolgersi domenica 11*mag- 
Nazionale, a beneficio della Cassa Pia 
vecchi e inabili al lavoro e di un fondo di 


Il programma che nelle sue linee generali è quasi 
completato, comprenderà numeri di grande imponen- 
za e di grandissimo effetto e tali da superare le aspetta 
tive della cittadinanza, ed è certo, destinato per la 
di numero ad ottenere 
grandissimo successo. Basta ricordare che il program- 
ma comprenderà la giostra dello vaccine, la presa di 
cavalli al laccio ed il gioco medioevale, detto del 
Saracino esilarantissimo. Pubblicheremo presto l’in- 


Allo « Veneto » si 
i a banchetto i reduci del primo plotone 
allievi ufficiali che fu istituito in Roma nel 1885-86 


Notati fra î presenti l'assessore avv. Bruchi, il 
cav. Grossi Gondi, l’astronomo Carulli, gli avvocati 
i, Zunchini, il cav. Sisani, il cav. Ro- 

mizi, il cav. Capuani, il prof. Benedetti,il cav. Gauttie- 


Regnò fra i commensali la più viva allegria, e furono 


Ass. Agricola Agro Romano. — L'assemblea 
generale dell'Associazione agricola dell'Agro. Romano 
ha proceduto alla nomina del segretario generale nella 
persona del cav. Luigi Gentili, di Montalto di Castro. 
igiani. — Per iniziativa 
della società di M. S. fra marchigiani, con sede all’Ar- 
co della ciambella 19, presso il Circolo Marchegiano, 
solenne 
riunione campestre fra marchigiani, associati e non as- 
sociati, nella trattoria Barriera Nomentana presso 
Porta Pia. La festa sarà rallegrata dal concerto dell’E- 
squilino e completata dalla posa per un grande gruppo 


Le tessere di adesione costano lire cinque possono 


1 lavoratori dello Stato in Campidoglio. — Og- 
gi alle ore 16, i membri del V Congresso Nazionale 
della Federazione dei Lavoratori dello Stato faranno 
una visita al Museo Capitolino, invitativi dal Sindaco. 

Espropriazioni, — Dovendosi procedere alle espro- 
priazioni necessarie per l’allargamento della via Sta- 
tilia, saranno ostensibili, da-oggi al 21 maggio, nella 
indi 
cazione dei fondi da espropriare, con i relativi prez- 


— Sarà anche ostensibile la relaziòne sulla seconda 
parte del piano particolareggiato di esecuzione per 
la espropriazione di fabbricati della zona Rione Rego- 
la compresa fra le vie Conservatorio, Zoccolette, Me- 
langolo, S. Bartolomeo dei Vaccinari e Strengari oo- 
correnti per la costruzione del Palazzo del Ministeri 
di Grazia e Giustizia e dei Culti, non che la plani- 
metria particolareggiata di esecuzione e l’eleno dei 
fondi da espropriare con le relative offerte di prezzo 

Decorso il detto termine si procederà a senso di 


multiple, che 
ibili in 9 


‘permanente 
D. B.L. 1.50 - D. F.1- P. T. 0.50 — Lucila My 
retti 5 — A F. 2 — Livia Ambrosi 6 — Maria Fili 


Le offerte si ricevono alla Libreria Treves, con 

Umberto I 174 - Roma. 

— Il veterano Valentini Augusto, fu Pietro, ha 

perduto per la via un pacco contenente i suoi dom. 

menti: chi li avesse trovati farebbe opera caritatevojy 

indoli alla Libreria "f'reves. 

- Ecco la tariffa officicsa del 

pane per la 1° quindieina di maggio 1913: 
Importo di quintali 4,50 di farina della marea 2a 


Beve dell 
i a. 23, verni 


Causa del te 
sanitari fu tra 


L 41 il quintale L 184.59 
Spese di panificazione » 
Lo 26.50 


Produzione di Kg. 540 (rendimento del 20 %) quia 
di L. 246.50: 540,- 0,45. 

#"per il pane di 18 qualità, di uso comune, in pezzi di 

qualunque forma del peso da grammi 300 a 500, 

Escursione a Gantali in Sabina. — Malgrado 
il tempo incerto, una comitiva numerosa prese parte 
alla gita cimpinte, domenica scorsa dalla Lazio a 
Cantalupo in Sabina diretta dal cav. Bonanni. 

Gli escursionisti furono accolti cordialmente dalla 
popolazione e dall’egregio barone Camuccini che li in. 
vitò a visitare il suo palazzo, opera architettonica 
grandiosa, innalzato sul finire del secolo XVI. 

Egli stesso si compiacque d'illustrare i tesori d’arte 
în esso contenuti, avvincendo l’uditorio con la sua 
calda parola di artista. E gli escursionisti provarono 
un vero godimento intellettuale ammirando vari af. 
freschi degli Zuccari, molte pitture di Vincenzo (a 
muccini — che fu gloria di Roma - numerose tele di 
rinomati artisti, preziose colledioni di autografie, mo- 
nete, ceramiche, mobili ed altri oggetti etruschi, 
mobili intarsiati in avorio, ed una superba raccolta 
du 

Visitarono pure la camera dove ripos6 Anita Ca- 
ribaldi allorchè, al cadere della Repubblica Romana, 
si allontanava a Roma con l’Eroe dei Due Mondi 
per raggiungere l’Adriatico. 

L'egregio barone Camuccini, con vera signorilità 
volle pure offrire ai gitanti un lauto rinfresco, ed il 
direttore della escursione lo ringraziò a nome di tutti 
e della Lazio. 

Lieto fu il ritorno della comitiva, composta della 
signora Redlick, e dei signori conte e contessa Can- 
toni Mamiani della Rovere e figli, cav. Pulini, cav. 
Massoni, cav. Bonanni, signorina e figlio, rag. Cadario 
comm. Silvestrelli, Stenti, Diomedi, Alvigini, G 
stoni, cav. De Angelis, Venti, Carocci, Uber, Wie- 
sand, Grandi, Filippini, Caccialanza ed altri. 


in una delle 


Può divide 
ad essere abita 
sutterca neo. 
per il servizio 
grande cucina 
domestici 
Pranterrano) 


eredi —— — . 
Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-34 


Tragico suicidio. — Verso le sette di ieri mattina 
inistro tonfo faceva accorrere nel cortile molti 
tullio Giammarchi, di a. 55, da Pesaro, impiegato 
presso il Ministero di Agricoltura, in un momento di 
estremo sconforto, siera gettato da una finestradel 
4° piano, nel sottostante cortile, fracassandosi il 
cranio. Non appena la moglie ed i duefigli dell'infe- 
lice appresero la tristissima notizia, una scena stra 
ziante si svolse. . 

Dal vicino commissariato di Castro Pretorio accorse 
il delegato Pennetta per lesprime indagini. Più tardi 
si recò sul posto il pretore del 3° mandamento e 
dopo le constatazioni di legge, rilasciò il nulla osta 
per il trasporto al Verano. 
Indosso al suicida si rinvennero due lettere: uns 
era indirizzata alla sventurata consorte l’altra ad 
un amico. Sembra che la causa del disperato passo 
debbasi ricercare in dissesti finanziari. 
Ribellione. — Per aver trasgredito alla vigilanza 
speciale, cui è sottoposto, ieri notte gli agenti Panzini 
e Patti del Commissariato di Borgo, trassero in ar- 
resto il pregiudicato Pietro Scalone, ab. in via della 
Palma 24. È 


pali e il m. De 
alla ribalta ad 


— Stasera Il 
Domani lo n 
Arlecchino. 


Ma mestre lo  traducevano al detto ufficio di PS 
giunti in via Tor di Nona l’arrestato tentava darsi 
alla fuga, ribellandoei violentemente alle guardie. 
Tutti i suoi sforzi nulla valsero, perchè i bravi 
agenti ben presto lo ridussero all’impotenza. 

Lo Scalone fu inviato a Regina ‘Coeli. 
Mortale malore. — Ieri mattina un vecchio 
decentemente vestito si presentò ad uno degli spor- 
telli dell'ufficio telegrafico di S. Silvestro, por trasmet- 
tere un telegramma diretto alla nota artista dramme- 
tica Virginia Reiter. Ma, ad untratto, preso ds im- 
provviso malore, stramaziò alsuolo, privo di sensi. 
Accorsi due carabinieri, il disgraziato fu sollevato ed 
in una vettura, trasportato all'ospedale di S. Giacoma. 
Quei sanitari non potettero che constatarne la morte, 
avvenuta per paralisi cardiaca. Nelle tasche gli 
furono rinvenute varie lettere chiuse ed un taccuino. 
Venne identificato per Temistocle Mancini di a. 59 
romano ab. in via Banchi Vecchi 51. 
Per gelosia. — Giovanni Proietti di a. 51 ab. al 
vic. della Villa 20, ieri, per gelosia di donne, venne ® 
lite con Arcangelo Corradeîti e da questi ricevette 
delle bastonate che gli fratturarono due. costole. 
Trasportato al Policlinico. fu. giudicato guaribile 
in 20 g 
Lo sconforto di Margherita. — La sig.ra Adele 
Rosi ab. in v. Palermo 15, da qualche tempo tiene 
come donna di servizio la ragazza ventiduenne Mar 
Bherita Virgilli. Non contenta di come ottemperava 
alle faccentde di casa, la sig.ra Rosi ieri licenziò ls 
Virgilli. Questa, addolorata, in un momento di scon 
forto tentò suicidarsi ingoiando della varechins 

Trasportata all’osp. di S. Giacomo i sanitari l'dopo 
la lavanda dello stomaco, l'hanno trattenuta in & 
servazione. 


gli esecutori fu 
alla fine d'ogni 


personaggio : 
Febo Mori 


stasera oltre il 
«ZING 


i ® lito. Malo però glio no incol, 
il Saverio, irritato, gli sparò contro due colpi 
ferendolo al braccio sinistro. Al rumore 


| di rivoltella 
“accorsero 


Marzo 
corso 


o, ha 
docu. 
Levole 


tutti 


della 
Can- 
cav. 
dario 
Gua 
Wie- 


dele Consolazione, 
ribil» in giorni 11 salvo complicazioni. Il Saverio 
arres:ato. « 
Atisnti alle armi. — Pasquale Properzio, di a. 37, 
portiere al villino del comm. De Mertino, sito al 
Lungotevere Flaminio, verso le 21 di ieri, nella guar- 
diola del villino suddetto era intento a pulire la sua ri- 
voltella ; disgraziatamente partì un colpo che lo ferì 
alla mano sinistra. All’osp. di 8. Giacomo fu giudi- 
guaribile in 20 g. 
ri di vino. — Ignoti ladri, penetrati nella notte 
dal 3 al 4 corr. mese in una grotta in località Villa 
zlorî, ove ha deposito di vini il sig. Enrico Ortensi, di 
a. 55, rubarono I1 boccioni e 31 bottiglie di vino, per il 
valore di L. 200. Il furto fu denunziato alla delegazi 
zione del quartiere Flaminio. 
Cade dal carro. — Alle 13 di ieri, sul ponte della 
Magliana fuori porta S. Paolo, Angelo Gonnetti di 
a. 31 cadde dal proprio carro, producendosi frattura 


multiple, che all’osp. del Pocliclinico furono giudicate ‘ 


quaribili in 30 g. 

suda 122 lire — Ieri alle 10 il sig. Guglielmo Della 
Valle direttore del bar Reale in via Due Macelli, de- 
nunciò al cav. Di Tarsia, commissario di Magnanapoli, 
che la scorsa notte ad ora imprecisata ignoti ladri, in- 
irodottisi nel suo locale, rubarono 122 lire. Ildelegato 
Pescatoreidentificò ed arrestò l’autore del furto in per- 
del pasticcere Mario Bosi di a. 19 ab. all'al- 
ergo Boccaccio, che, perquisito, fu trovato in posses- 

della somma rubata. Fu inviato a Regina Coelî. 
Beve dell'inchiostro. — Gennaro Compagnoni 
di a. 23, verniciaio, ieri alle 18 si presentò all’osp. di 
£. Giacomo dichiarando che poco prima, in piazza Ve- 

suicidarsi ingoiando dell'inchiostro, 

sa del tentato suicidio la disoccupazione. Dai 
i fu trattenuto în osservazione. 


li ori ‘Arredi i 1912 - Minghetti. 
Custodia vende i fagotti 25 maggio 1912. 


Occasione ottima 
Wendita di un Villino 


in una delle più belle vie presso P. Indipendenza 


Può dividersi - come ora - in due appartamenti 

essere abitato da una sola famigli 

svuercauto. Ferfettamente abitabile serve ora 
per il servizio del piano terreno: 11 vani, tra i quali 
grande cucina e lavatoio; termo sifone con cesso 
per domestici - 

Franterreno. Molto alto dal suolo; 10 vani, più 
«ue anticamere grande corridoio: due cessi, camera 
da bagno. riardino. Una delle camere facilmente tra- 
formabile in garage. 

n Prjmo piano. Vani dieci: più cesso, bagno, due an. 
ticamere, gran corridoio, due terrazze. 

Secondo piano. Attualmente adibito al servizio 
del 1 piano, col quale comunica per la scala di ser. 

i 


‘compone: grande cucina, 5 vani, lavatoio, va.. 


ie terrazze con bellissima vista sulla nes 
9 rebbero costruire altre camere,“ © Pagna » Si 
P° Note generait. Il villino ha una elegante, grande 
scala per il piano terreno e per il primo piano, 
L'altezza dei soffitti supera i 6 metri 
Atinze Molto spacicia Diversi saloni di 8 metri 
Si l'iilino eaposto ad est, sud est e sud ovest. 


con una sola camera al nord per ciascun piano - è 
fiancheggiato da giardini e villini La via, tranq 
la è tra le più bello e meglio conservate dei quartieri 
alti > le Ambasciate di Russi o 
icinanza con le int sia e Turchia, 

Moss della Società Municipale in prossimità, è 
quindi comodità sensa svantaggi 

Per visitarlo e opportune indicazioni rivol 
gersi all'Ufficio di Pubblicità, presso l’Ammi- 
nistrazione del Popolo Romano. 

nei 
i = 


TEATRI DI ROMA 


prego Lor ‘accenti 
Jue sposi compintosi.il rito nozze frigane 
Sino d'affetto. 

Ma ben presto la sità d’origine dei due com-; 
pie l'inevitabile rovina. 

Fleana si stanca dell'amore di Radu che, sebbene 
s'acconci alla nuova vita, non ha degli zingari il sangue 
Lo sposo sospetta: ella lo illude. Ma quando ‘torna 
improvvisamente amar, di notte, eccitato dalla 
passione ella gli si abbandona. Radu svegliatosi durante 
‘un sonno agitatissimo, non trova la sposa vicina a sè; 
la chiama, la cerca con folle angoscia, e, come la 
scopre coll’amante in una capanna di boscaivoli, in- 
cendia il rifugio, immolando i traditori: è impazzito. 

Le parti principali sono così distribuite: Fleana, 
Rosina Zotti: Radu, Franco Burroni, T'amar, Alfredo 

vecchio, Dante Calissi. 

Macstro concertatore e direttore d'orchestra Al- 
fredo Padovani. 

— Precederà un poema sinfonico. 

* Renzo Ressi. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Tosca — ore 21. 
Argentina. — /l giuoco dell'amore e del caso — ore 21. 
Valle. — La rigione — ore 2) 
Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 
lo. — The Toreador — ore 21. 
iano. — Zingari — ore 21. 
le Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 
Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 


. — Spettacoli di varietà diumi, 
dalle 17 alle 20,30; serali ore 21. 
Acquario Romano, —Spettacolo variato, dalle“ 


Romano. — (Via Aniene - fuori* Por- 
iiuoco del pallone. Tre grandi partite 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio vapori postali espressi Genova 
Napoli, Palermo, Gi ra, Naw-York 
Da Genova Da Napoli 
1) Koenig Albert 17 Maggio- 18 Maggio 
2) in 29» 0-30» 
2) Prinzess Irene 12 Giugno - 13 Giugno 
1) Koenig Albert 10 Luglio - 11 Luglio 
1) via Palermo - 2) via Palermo-Gibilterra * 
- 3) via Gibilterra, 
Indirizcarsi a: 
ROMA: N utscher Lioyd, Bremen 
V'È del ‘Tritone 146-146-147 - Telef. 42-56 
Genova - Leupol Fratel 
Napoli - Norddeutscher Lloyd Bi 
stino Depretis 49.53 — Venezia - Fischer Rech- 
steiner suce,, Piazza San Marco — Firenze - Nord- 
cher Lloyd, Passage Burega F. O. Ebbardt, 
17 Via Tornabuoni — Milano - Gio Corr. Meisa, 
Galleria Vittorio Emanuele — Palermo - Angelo 
Tagliavia, 6-7 Corso Vittorio Emanuele 


Il Fornello ‘“ Economico ,, 
a due fochi con rostieciera 
L. 25 a contanti — L. 1.15 in 24 rate 
Non deve mancare più nelle piccole famiglie 
degli Abbonati della 
Società Anglo-Romana 
MAGAZZINI DI ESPOSIZIONE E VENDITA 


25 VIA TRITONE 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


LA CURA DEPURATIVA - Vedi avviso 6, pag, 


costanzi. — Come al solito, anche iersera l'Aida 
fu accompagnata durante tutta la rappresentazione 
da nutriti ed insistenti applausi. Gli esecutori princi 
pali e il m. De Angelis dovettero presentarsi più volte 
alla ribalta ad ogni calar di sipario. 

— Stasera, come annunciammo, serata 
concessa dall'Impresa dietro richiesta della Camera 
del Lavoro. Si rappresenterà la T'osca. 

Domani Aida. 

Argentina. — Uh pubblico molto numeroso ha ap- 
plaudito calorosamente e ripetutamente iersera l’an- 
tichissima commedia di Goldoni La famiglia dell'An- 
tiquario, dalla quale il Gallina, com'è noto, trasse le 
sue Baruffe în famegia. 

Il lavoro, sebbene al giorno d'oggi sembri un po’ 
troppo ingenuo, divertì per merito principale degli 
esecutori, che furono per vero lodevolissimi. Vanno in 
ispecie ricordati il Picello, divertentissimo Panta- 
lone, il Podda e le signore Picello e Podda, che si mo- 
strarono assaò valenti interpreti. 

Tutti furono più volte evocati al proscenio. 

— Stasera Il giuoco dell'amore e del caso, 

Domani le nuove scene di Luigi Rasi: Le furberie di 
Arlecchino. 

Vallo. — Za prigione, il nuovo dramma di Ercolo 
Luigi Morsetti, di cui parliamo diffusamente in altra 
parte del giornale (V. 2 pagina), ebbe ieri buon esito: 
gli esecutori furono festeggiati ed evocati al prosoenio 
alla fine d’ogni atto specialmente dopo il 2°, che suscitò 
applausi anche a scena aperta. 

Magnifica, ricchissima, di gusto, la messa in iscena, 
che riproduce un vetusto palazzo senese. 

Ottima l’interpretazione. Armando Falconi.com- 
pose in modo ammirevole la parte del Marchesî Ja- 
copo : recitò con brio, ebbe sfumature ed accenti effi- 
cacissimi ; seppe rendere tutta la garbata ironia del 
I era felicissimo perfino nella trucatura. 

Febo Mori confermò le grandi sue doti di attore : 
© fu commovente nel rendere il doloroso dramma del- 
l'anima del Marchese Romano. 

Assai bene il Carminati (Lorenzo). Graziosa la 
Piano (Gaia); ottima la Rossetti (Marchesa Luisa). 

Tina Di Lorenzo, nella piccola parte di Selvaggia ri- 
scosse le consuete approvazioni. 

Il pubblico era assai scelto. se pur non straordina- 
riamente numeroso. 6 

— Stasera replica. Giovedì un’altra novità: 
La crisi, di Bourget e Beaunier. 7 

Apolle.— Ottimo successo iersera e molti applausi. 

— Stasera si replica la bella operetta The Toreador. 

Salone Margherita. — Tre importanti debutti 
stasera oltre il grandioso programma. 

«ZINGARI» DI LEONGAVALLO 
ALL’: ADRIANO». 

Stasera si darà l'attesa prima rappresentazione 
degli Zingari del m. Leoncavallo. ; . 

L'opera ha già felicemente superato il giudizio dei 
pubblici di Londra, Napoli e Milano e si dice che in 
essa il Leoncsvallo abbia ripreso il tipo di musica 
dei famosi Pagliacci. 

Il libretto composto da Enrico Csvacchioli e Gu- 
glielmo Emanuel è stato tratto da un poema di Puskin 

Ne diamo un brevissimo riassunto. 

Radu, un signore rumeno che ha l’anima tonfia 
di sogni, crede di trovare la felicità nella bellissima 
ed ardente zingara Fleana, onde, per lei, egli abban- 


dona il mondo civile ed entra a far parte della tribù | 


4 di zingari, alla quale Fleana 
Come 


ama ardentemente, la donna splen- 
dita ed affascinato, F'alloztaae elitario dall'ascam: 


_Ultime Notizie 


M Senato di ieri. 

Nella mattinata il Senato si riunì in Alta 
Corte per giudicare l’on. senatore Frascara 
contravventore alla legge sull’assicurazione 
degli operai dipendenti. 

Îl Senato, constatata la prescrizione, as- 
solse il sen. Frascara. 

Nel pomeriggio proseguì la discussione sul 
progetto di legge per la Libera docenza, par- 
tecipandoci i senatori Di Camporeale (rel.), 
Polacco, Tamassia, Paternò, Di Blasio, To: 
daro, Gabbi, e il Ministro Credaro. 

Chiusa la di ione generale fu rinviata 
quella sugli artic.li alla seduta di mercoledì, 

Oggi si riuniranno gli Uffici. 


La Camera di ieri. 

Seduta di interrogazioni, îra le quali quella 
sui disordini all’Università di Roma del- 
l’on. Lucifero. 

Sono state approvate alcune leggine di 
maggiori assegnazioni al Ministero della 
P. 1. senza discussione. 

Invece sulla legge per la tutela degli emi- 
granti hanno parlato gli on. di Bugnano, 
Rossi Luigi, Luciani ai quali hanno risposto 
il Sottosegretario agli esteri on. di Scalea 
e il Pres. del Commissariato dell’emigrazione 
on. Cabrini. La legge èstata approvata. 

Si sono poscia approvate alcune leggine. 


Wotizie parlamentari. 
ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 


1. Interrogazioni. 


2. Votazione a sorutinio segreto dei disegni di legge già approva- 
ti sabato. n 

3. Discussione intorno alla relazione della Commissione d'in- 

chiesta sulla costruzione del Palazzo di Giustizia in Roma. 
Discussione dei disegni di legge: 

4. Riorganizzazione del Consiglio superiore di marina, compi- 
lazione ed approvazione dél progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). 

GIUNTA GENERALE DEL BILANCIO 

Stamane alle ore 10 ft Sottogiunte riunite Agricol- 
tura, LL. PP. e Poste, Finanze e Tesoro e Consuntivi 
e organici continueranno l’esame del disegno di legge 
sul riordinamento del Ministero di Agricoltura. 

COMMISSIONI CONVOCATE PER OGGI 

Ore 9: Provvedimenti per l'istruzione media. * 

Ore 10: Domande di autorizzazione a procedere 
contro gli an. Torlonia e Guicciardini. 

Ore 14: Requisizione quadrupedi. 

Ore 14: Istituto per l'istruzione degli orfani dei 
maestri elementari. 

Riunione di Ministri 

Ieri si sono riuniti a Palazzo Braschi “gli on. Di 
San Giuliano, Tedesco, Leonardi. Cattolica e Spin- 
gardi trattenendosi in conferenza col Presidente del 

£ Dalla Libia 3 
(S) TRIPOLI, 5. — Stamane è stata inau- 
gurata la filiale della Banca d’Italia. 
18 GIRENAICA 

Sa BENGASI, 4. — Ieri il 
Villa di Stato lore, -addetto all’ 
politico militare, si è recato 


Talmidos, accolto dovunque con deferenza. 
Il Comandante del distaccamento e i capi 
di Koefia proseguirono per idos bene 
accolti dalla popolazione, ché mostrossi 


sottomessa. 
assate studentesche 


In alcune città gli studenti delle scuole secon- 
darie fanno chiassate e scioperi per protestare 
contro l'aumento dello tasse scolastiche, mesco- 
lamdo alla protesta un pizzico di politica estera 
nella vana speranza di rendere più interessante 
la loro agitazione. 

Diciamo vana speranza, perchè non è possibile 
che gli studentelli suppongano di ottenere che 
si ritorni sopra alla questione -delle tasse scola- 
stiche, oramai definita © ben definita. 

In confronto agli altri paesi, l'istruzione 
secondaria costa agli alunni italiani assai meno. 
Senza dire che il Ministro Credaro ha accordato 
riduzioni e condoni di tasse a quelli che studiano 
di più e si rendono quindi meritevoli d,incoraggia- 
mento. 

Perciò quelli che fanno chiasso, non possono 
essere che gli studentelli senza voglia di studiare. 
E succeda. sempre così. 

Ministero Interno. 
Per i Comuni. 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dei Regi 
Commissarii di Capua (Caserta) S. Caterina del Jonio 
(Catanzaro) e Gangi (Palermo). 

Credido e previdenza. 

La Commissione Reale per il credito Comunale 

e provinciale e perla Municipalizzazione dei pubblici 


{ servizi si è riunita presso il Ministero dell’Interno il 


3 corrente: 

In Sede di Municipalizzazione ha rinvisto al Comune 
di Castrovillari il progetto di assunzione diretta di 
un impianto elettrico perchè provveda al completa 
mento degli atti: 

In Sede di Credito Comunale e Provinciale ha appro- 
vata in parte la proposta di esercizio provvisorio per 
i mesi di aprile e maggio fatta dal Comune di Pisa 
ed ha ordinata la restituzione allo stesso Comune del 
progetto di bilancio preventivo per l'esercizio 1913 
con proposte di variazioni per assicurare il pareggio, 
approvando fin da ora il contributo comunale a 
favore della istituenda scuola di applicazione degli 
ingegneri. 

Ministero Marina. 
Varo di un piroscafo bulgaro. 

(S) Livorno, 5. — Stamani è stato varato felice- 
mente nel cantiere Orlando il piroscafo della marina 
mercàntile bulgara Czar Ferdinando. 

Assisteva al varo il Ministra bulgaro presso il Qui- 
rinale Rizoff con la sua signora che battezzò la nave 

Il varo diretto dal cav. Giueppe Orlando fu Sal- 
vatore, fu applauditissimo dagli intervenuti e dalla 
folla. 

Erano presenti alla cerimonia il Prefetto comm. 
Adami Rossi, il Sindaco e tutte le altre autorità civili 
e militari. 

Dopo il varo la famiglia Orlando ha offerto al 
Ministro Rizoff una colazione alla quale hanno preso 
parte le autorità di Livorno. 

Movimento degli ufficiali. 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nèi vari 
corpi della riserva navale: 

a contrammiraglio — i capitani di vascello Trinetti 
Alfonso, Ferrara Eduardo; 

a capitano di fregata. - i capitanidi corvettaGabrielo 
Angelo, Varale Carlo, Tornielli di Crestvolant Vittorio 

a capitano di corvetta — i tenenti di vescelloMartini 
Alessandro, Dentice Alfr., Vertunni Ad., Schoch Alb. 
Incontri Att., Badolo Ig., Santi Piet. Aug., Verità 
Poeta Marco, Del Balzo Gioacchino, Moro Carlo, 
Cappricci Achille, Caroelli Umberto, Buompane Giu- 
seppe, Montese Domenico, Beverini Pietro, Meli Luipi 
di Soragna Camillo, Farcito di Vinea Giuseppe, Tros- 
si Carlo, Vigliada Giovanni Battista, Pfister Carlo, 
Ronconi Carlo, Saccares Gabriele, Schiavini Cassi 
Riccardo, Narducci Lamberto, Angeli Ettore, Camperio 
Filippo, Aloisi Pompeo; 

a tenente colonnello — il maggiore del genio navale 
Trucone Giulio; 

a tenente colonnello — i maggiori macchinisti Bot4 
tari Salvatore, Conti Girolamo, Drago Emanuele, 
Magliò Luigi, Moretti Francesco, Faggioni Francesco, 
Onetti Giuseppe, Marchesi Amedeo, Cosomati Camil- 
lo, Cellai Eugenio; 

a maggiore macchinista - i capitani Tassinari Gu- 
glielmo, Ordone Vincenzo, Facci Francesco, Peretti 


Francesco, Saltarini Eugenio, Baudino Luigi, Ruffo | 


Ferdinando, Cappello Giovanni, Ruggiero Luigi, 
Pastena Raffaele, Costanzo Carmine, Busetto Gio- 
vanni, Biggetti Angelantonio, Barone Pasquale, Chi- 
minelli Eugenio, Piccirillo Domenico, Strina Ernesto, 
Giordano Nicola, Maringola Gennaro, Aprea Gennaro, 
Scartezzini Umberto, Cabianca Umberto, Barnaba 
Domenico, Mortola Luigi, oime Rafinele, Petini An- 
tonio, Piccirillo Raffaele, Bettamio Ernesto, Garbari- 
no Eduardo, Carli Silvio, Torchiana Giuseppe, Gam- 
bino Giovanni Battista, Da Tos Giuseppe Morte Giu- 
seppe, Levi Massimo, Minale Luigi, Angrisoni Ugo, 
Riccio Ciro, di Maio Vincenzo, Riccio Giosuè, Mele 
‘Alberto, Ferraro Gaetano: 

a capitano macchinista — i tenenti Cipollina Giu- 
seppe, Posteraro Pasquale, Altieri Salvatore, Parodi 
‘Antonio, Arata Cesare, Espinosa Carlo; 

a tenente macchinista — il sottotenente d'Alessio 
Tommaso. 

‘a maggiore genorale medico — i colonnelli Moscatelli 


‘ tenente colonnello medico -i maggiori Pace Donsto 
Vetromile Pietro, Weirnet Ernesto; 


a cap. medicoi tenenti ica ‘Vinc, Paparcone 
Ermesto; 

4 colonnello commissario — i tenenti colonnelli Ro- 
manelli Armando, Martina Giuseppe; 

» maggiore commissario —i capitani Finocchi Au. 
gusto, Serra Tommaso; 

a capitano commissario — i tenenti Contini Aristide, 
Picasso Carlo, Sleiter Enrico, Della Seta Gino. 


diplomatici si è lanciata l’idea di inviare una com- 
missione permamente per un controllo internazionale. 
Tale commissiono comprenderebbe anche dei muasnl- 
mani. Nubar Pascià avrebbe dichiarato che egli non 
accetterà che una commissione mista europea. Egli 
ha sottoposto agli Ambasciatori di Londra il progetto 
di riforme spproyato dal Patriarcato di Costantinu- 
poli e dal cattolicato degli armeni e postoall'ordine 
del giorno della conferenza degli Ambasciatori a 
Londra. 

L’ Assemble» Nazionale ha emesso un voto di fiducia 
nei due consiglieri del patriarcato ed ha deciso di 
costituire una commissione di cinque membri per 
assistere alle deliberazioni del Consiglio. 

NELLA REPUBLICA DI HAITI 


(8) Port au Prines, 5. — In seguito alla elezione del 
senatore Michel quale successore del Presidente Augu- 
ste, morto recentemente, sono avvenuti disordini. 

+ (S) Porto Principe, 5. Stamane, al principio dei 
funerali del Presidente e nel momento in cui l’arci- 
vescovo cominciava nella Cattedrale di Porto Principe 
a dare l'assoluzione, un io avvenne sulla 
piazza. Seguì un fuoco di fucileria genérale con colpi 
di cannone. Una mischia indescrivibile avvenne nel- 
l'interno della chiesa. Il fuoco di fucileria continuò 
nel pomeriggio. Non è segnalata alcuna vittima fra 
gli europei. 

assemblea generale ha eletto il senatore Oreste, 
presidente della Repubblica. 


———_—€————————————__——r————_—y 
AUSTRIA-UNGHERIA 


{S) Praga, 5. — Una dimostrazione nazionale 
socialista con alla testa il deputato Klofao percorse 
lo vie per chiedere il suffragio universale nelle elezio- 
ni della Dieta di Praga, e la soppressione della Camera 
dei Signori di Vienna. 


== 
SVIZZERA 


(8) Berna, 5. — Il popolo svizzero ha approvato 
con 160.000 voti contro 150.000 il nuovo articolo dell 
Costituzione che accorda alle autorità federali il di- 
ritto di leggiferare nel campo della lotta contro lo 
malattie epidemiche e le epizoozie. 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dal 27 Aprile al 3 Maggio 1913 


293 — Imprese 110 % a 111 a 110 3% — Carboro 
1706 a 704 — Gines 191 a 192 — Rishnamento 87 — 
Kerka 444 a 450 — Eridania 786 — Gax 1131 @ 1133 
— Sicule 296 — Zuccheri 63 % — Eatrattive 45 — 
‘Marconi 116 % a 119 % — Rendite inzio 97 Ur 
CAMBI: Parigi 102.47 % :— Londra _ 


BORSE ITALIANE — 5 maggio 
VALORI | Genova | Milano. | Torino_|Firease 


sem 
98 87 


sa ri 
% smi 
mer 
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Si 


Consolidati: Media ufficiale del Regno - 3 maggio 
‘son ondola senza cedola nettoint. 


ARTICOLI Minimo 


Bovi e vacche naz. da strame 
Bovi e vacche da campagna 
Bovi e vacche di Sardegna 

Vitelli da latte della camp. romana 
Vitelli da latte stazioni diverse 
Agnelli 

Abbacchi a tutta stagione 
Abbaochi di rivendita a piccole partito 
Capretti 

Polli di Tostana 

Pollanche 

Pollastri e pollanche Valfarno extra 
Pollastri e pollanche soelti 
Pollastri delle Marcho 

Pollanche delle Marche 

Galline delle Marche 

Pollastri di Perugia 

Gallino di Perugia 

Pollanche di Perugia 

Piccioni 

Galline Faraone 

Anitre 

Gallinaccio vivo 4 
Gallinaccotta viva 

Gallinaccio macellato + 
Gallinacostta macellsta 

Capponi 

Grano tenero Prov. Romana 
Grano tenero staz. diverse 
Granone Prov. Romana 
Semolino di grano duro 

Pasta Romana finissima N. 0. 
Pasta id. N. 1 

Pasta id. N. 2 

Pasta id. N. 3 

Crusca 

Avena staz. Roma 

Avena stazioni diverse 

Orzo da birra 

Patate di Viterbo Ù 

Patate di diverte provenienze 
Cruschello 

Fagiuolina nuova 

Favine nostrali nuove staz. Roma 
Favino nostrali nuove staz. diversa 
Semi di lino stazione Roma 

Riso Cimone 1. qual 

Riso Cimone 2. qual. 

Riso Puglione gigante 1. qual 


163 — 


OSO I CO I 


Zucchero in pani sani piccoli 
Zucchero extra 

Zaochero centrifugo 

‘Burro dell'Agro Romano, puro 
Burrodi Milano I. qual 
Burro di Milano 2, qual 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a csvallo 1% qual 
Formaggio id. 2. qual. 
Formaggio id. 3. qual 

Uova in partita (dazìo compreso) 
Uova in partita scarto piooole 
Oliid’oliva di Lucca, extra 

Olii fini 

Olio mercantile 

Olio d'oliva dello Puglie, fino 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »} 
si Geneva, 5, oro 15,25 


— [Elba > 185.50 
%a 98-72] Ralfinerie 372: —|2l9o 216.50 


— CHIUSURA DI MILANO 
Gervizio speciale del « Popolo Romano ») 
Milano, 5, ore 14,40 


108 Appelico del POPOLO RO 


VIE TENEBROSE 


ROMANZO 
dr FEDERICO .M. WHITE 


Verzione italiana di Filicina Lansa 


«Ditemi se siete realmente in grado di compie- 
re quello che asserite in esso, ed avrete pagato il 
vostro debito. 

Moler guardò Clench con ansia. 

— Mi date la vostra parola d’onore? 
--— Ve l'ho gié data — rispose Clench — Voi vi 
mettete nelle mie mani ed io mi farei scrupolo di 
privare il mondo di un'intelligenza come la vo- 
stra. 

— Faré cié che mi chiedtef 

— Benissimo! Credete di poter camminare? 
‘Se così è venite con me ora stesso da Draycott. 

Capitolo XXVI 
11 vero uomo. 


Draycott sedeva nel suo studio con un fascio 
di carte davanti. Aveva riflettuto sulle misure da 
da prendere e si era deciso di lasciare l'Inghil- 


morfina. Il suo. certello sotté l'influenza di quel 
lo sprone meraviglioso ma traditore era lucido ed 
abile al lavoro. 2) 

La sua imaginazione l’aveva portato lontano, 
quando Clench e Grenfell entrarono nella biblio- 
tega. Vi era in essi qualche cosa di tanto serio e 
risoluto che Drayoott sentì svegliarsi in lui tutti 
i suoi istinti battaglieri. Egli era pronto ed i suoi 
nemici erano giunti proprio in tempo. 

— Che cosa posso‘fare per.woi, M. Bassett? — 
domandé con voce aspra. 

— Chiamatemi col mio vero nome — rispose 
Clench in tono tagliente — Sono un avvocato che 
agisce per conto di M. Ugo Grenfell ed il mio no- 
me è Russeell Clench. Sarà bene poi che anche 
voi siete chiamato col vostro vero nome M. Mar 
tin Faber! 

Draycott si alz6 di scatto, ma ricadde subito 
nella sua sedia. Egli respirava a stento. 

— E’ uno scherzo di cattivo genere — disse — 
Il mio nome, come sapete benissimo, €... 

— Martin Faber - replic6 Clench con fermez: 
za — Voi siete Martin Faber di Rawmnoth Park. 
Voi siete l'uomo che si è assassinato per centomi- 
la sterline e poi è morto per un accidente occorso- 


PES 


era Marco Gainzforth. Voi l'avete indotto ad an- 
dare con voi fin 14, poi, dopo averlo assassinato, 
l'avete colpito sulla testa tanto da renderlo irri- 
conoscibile e l'avete possto sul binario, perchè 
il diretto lo riduoease a pezzi. Avèvate combina- 
to tutto con. cura straordinaria ed eravate riuscito 

Naturalmente voi dovevate sparire, ma questo 
era facile. Voi siete recato a Parigi e vi siete rima- 
«sto, perduto finchè poteste ritornare come Rai- 
mondo Draycott, il vecchio amico di Faber che 
egli aveva nell’Argentina ed al quale aveva la- 
sciato ogni suo avere. Fu un'operazione brillan- 
te la vostra di aver fatto un testamento con la 
data di sette anni fa, ma disgraziatamente l’ave- 
te scritto su della carta che è stata messa in com 
mercio soltanto molto tempo dopo. 

Quando vi siete rtabilito quì sotto il nome di 
Raimondo Draycott le cose sembravano procede 
re bene. Voi aveste il denaro della Compagnia 

di Assicurazione, e nessuno sospettava la verità 
M. Grenfell però scoperse qualche dato pericolo-, 
so e divenne necessario disfarsi di lui e questo fu 
fatto coll’aiuto di Oliviero Partridge il quale si 


un nome falso e per ri 
tri ho fatto così’ anch'io. 


to, M. Faber. 


rion essere da menò degli 
Ma il giuoco 6 
— Dra; - ripetè l'altro coy ostinazione — 
Riccia labiale 
— No - ammise Clench — Ma la difficoltà 
rion q insommontabile pezohè non siete il primo al 
quale il dott. Moler abbia alterato i connotati. 
Draycott, o piuttosto Faber, si afferrò alla se- 
dia e guard6 Clench con impazienza. 

— Credete voi che qualche Corte di giustizia 
presti fede e dodeste vostre osservazioni? — chie- 


— Proveremo, se vi fa piacere - rispose Clench 
- e Moler sarà pronto a testimoniare ora che ha 
perduto la speranza di avere altri danari da voi. 
Naturalmente ha un gran desiderio di salvare la 
pelle ed io'gliene ho offerta l'opportunità. Egli 
6 pronto a dimostrare la sua abilità nell’inne- 
stare la pelle ed a compiere altre operazioni 
chirurgiche e ci dimostrerà come ha fatto a cam- 
biare i lineamenti dal vostro riso, come ha'fat- 
to e farvi sembrare un po' più basso. Non pote- 
va cambiarvi gli occhi .6 voi avete rincorso agli 
occhiali; quanto poi alla voce una piccola opera- 
razione alla gola è bastata per cambiarla. La 
trasformazione era maravigliosa e sarebbe stata 
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lo di Riseroa Ordinario L. 26,000,000 - Fondo di Riserva Straordinario L. 21,000,09) 
Direzione Centrale: MILANO 
° Estero: LONDRA. 


ri - Bergamo - Biella - 
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dei Conti al 31 Marzo 1913. 


ATTIVO. 
Numerario in Cassa 
| Fondi presso gli Isti 
| Camsa cedole © valute 


01 52 E da L. 2,500) 
4,012,328 30 Fondo di Riserva ordinario 
440,972.340 47 Fondo di Riserva straordinario 
14,467,342 — Fondo di Riserva speciale . 
95.744,64 40 Fondo Previd. pel Personale. 
41,448,446 87 Dividendi in corso ed arretrati 
4,13°,968 48 Depositi in conto corrente 
38 75 Bnoni fruttiferi a scadenza fi 
3,62:,015 83 Accettazioni commerciali » 
304,665.289 59 Assegni in circolazione . 
24,761,869 76 Cedenti effetti per l'incasso 


Certificati ferroviari 3.65 °/, 
Azioni Banca di Perngiain liqud. 


"8 


| Anticipazioni sopra ff. pnbb, » 
» 


Corrispondenti-Saldi debitori 
Partecipazioni diverse 


Partecipas.«in ]mprese Banca: 
| Beni stabili - So ce 
| Mobilio ed impianti diversi ; 
| Debitdki diversi 


37 Corrispondenti-Saldi creditori 
Bi Oreditori diversi . . . 
— Creditori per Avalli "| 
2 31 Depositanti a garanzia oper. 
di a canz. servizio 
titoli‘ a libera enstodia 
Avanzo ntili esercizio 1412 
Utili lordi dell'Eserelzio corr. 


rie 


deposito? libero a custodia . 
Spesed'Am. e tazze dell’Èa. corr. 


La Direzione 


hi I Sinda 
|A- Ghisalborti - Gianzana 


Il Capo Contabile 
A. Besozzi - Dott. G. Serina 


A. Comelli 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
| Conti correnti liberi 2 1x4 per cento: 
Prelevamenti: L. 20,000 a vista, L. 40,000 con nn giorno di reavviso, L. 100,000 con tre gior- 
«ni, somme maggiori con 5 giorni. î 
Libretti di risparmio 2 14 010: 
Prelevamenti: L. 3000 a vista, L. 5000 con un giorno di pre waso, L. 10,100 cpn 5 giorni, som 
me maggiori con 10 giorni. 
Libretti del piccolo risparmio 3 ©r10: 
Prelevamenti: L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 zur 
Buoni fruttiferi da 3 a5 mesi3 
| _sdue anni ed oltre 3 314 010 — Gli interessi di tutele categ. 
Assegni su tutte le piazze dell’Italia 0 dell’estero. 
Divise estere, compra e véndits. 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pnbbliche garantite dallo’ Stato è sopra va. 
lori industriali. 
(Compra e vendita di titoli per conto di terzi. | 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e doenmentati sull’italia e snll’estero. Il 
Depositi di titoli in custodia ed in amrrinistrazione, | 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (CCFFRES-FORTS) 
per la custodia di Titoli ed oggetti prezios: Ù 
in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sirtir zza e crmodità 
CONDIZIONI D°’ ABBONAMENTO 
Per cane - t 
, 4 


a di preavy so, 
174 010 — da 6 a fi mesi 4 115 Oto. da 


a 23 mesi 3112 010 
di depositi sono netti di ritenuta 


re mesi — sei mesi —, ino 

Cassette forti Formato piccolo L. 8 ea 

9 » » ume » 6 » 12 18 30 
. 5 »  prando » 10 »20 » 30 45 
Casse forti » 200,35 » 55 20 


2 —_—_—__' 
Bauli, Casse e Pacchi i, custodia in osit Ì 
gn ipa suggellati app: o locale corazzato I 
“ Incasso gratuite 
Titoli estratti pagabili a Roma, per i signori correntisti e per i signori abbonati alle cassetto 
Ufficio di Cambio-Valnte (V a del Plebiscito 109 Palazzo Doria) 


Compra e vendita di valute metalliche -Biglietti di Par ea esteri - c.eques ci ui 
itoli dello Stato e Valori s ques «tratto sull'estero 


di Cedole e 


Ferrovie Francesi | 
PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO I 
STAZIONI TERMALI por le quali fa servizio 
la detta Società è 

VIGHY- AIX-LES-BAINS ET EVIAN-LES. 
BAINS, le tre più importanti stazioni termali d’Eu- 
ropa, raccomandate da tutti i medici per l'efficacia 


La cura depurativa 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni riesce effi- 
cace e radicale solo con !a SMIL GINA (a basedi salsa 
pariglia20 %) unita al ioduro di potassio puris.essendo 
si constatata inutile e pericolosissima l’azione del «606 
». Scompariscono i dolori vaganti, le macchie per la 
| pelle.le glandole ingrossate; guariscono le piaghe. Si u 
| sx in tutte le stagioni. La cura intera (4 fi.) "osta L. 21 

in Italia, estero Lire 25 anticipate a LOMBARDI e 
| CONTARDI— V a Roma 345 — NAPOLI. 


| 19. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etruscò, Numismatico e Pr 


Avvisi economici - Veditariffa 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


ToriNO — vin Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato a fuoco 
ialità su vetro e cristallo 


| 


|. niiii———_____ttinna speciali " 
Suonerie Eletriche - Dalle Motte | atua a e uakiente | Siabilmento Dip. del“ Popolo Romano 


| IR a. Pomitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chieso 29, dalle 9 alle 


Italia ...... es 
Stati dell'Unione (oro). : . . 


Guma peL FoRESTIERE 


MARTEDI' — INGRESSO LIBERO. 

VATICANO — Biblioteca dille 9 alle 13. 

14. Archivio segreto, si visita con permesso speciale, dalle 9 alle 10 

MUSEI — Artistico industriale, v. SL Giuseppe $ Capo le Case 
dallo 10 alle 14 


14. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 16, 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1. dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di 5. Agnese, v. Nomentana (il permento dal 


rettore della Chiesa omonima) dalle 9 al e 11.12  dafle 14 
‘n! tramonto. 


CATACOMBE DI 
2 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto, 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Anticu dalle 9 al tra: 


8. SEBASTIANO v. Appia Antio» dalle 


monto. 
VILLA UMBERTO 1, fuori porta dal Popolo dalle 7al tramonto, .| 
INGRESSO UNA LIRA. 

VATICANO — 4ecesso dalle fondamenta, viale dei Giirdini 
dalle 10 alle 15, 

Td. Museo di Sculture antiche. 

Id. Egizio ed Etrusco, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia, 
Pinacoteca, 

— Lateranense sacro e profano, p. 8. Giovanni in Latera 

no dalle 10 alle 15. 

10. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18. 

Id. Nazionale, p. dello Terme 15, dalle 10 alle 16. 


10. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo v.Ar. 
co Scuro), dalle 10 alle 16. 
Td. K rcheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16 


fomoieca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18 

10. Preistorico ed Etnografico. v, Co. Romano 27, dalle 10 alle 16 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle9 alle 15. _ 

1d. d'Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

Td. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
le $ alle 15.. 

Id. Barberini, v. Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. 

10. Borghese,villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. Son Teodoro 16, dalle 9al tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo daîle 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dallo 9 al tra. 
monto, 

CATACOMBE di Sì Calieto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 13 


tram» *n. 
PALAZZO DE LA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 10 
alle 15, 30 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANÒ — C' pala 8, Pietro, dalle 8 alle 1a. 
Id. Studio e Muns ioni del musaico, ingresso dal portone di bror- | 
x0 dalle 9 all 
ANTIQUARIUM, 
CO .OSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta $, Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DE:LI SCIPIONI, c. Porta S, Sebastiano dalle 9 alle 


Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 


In 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onoîi 


dalle 9 alle 1 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


LA STAGIONE | 


dii 


Frascati : 


nezia) : 7.15 - 
1955. 


Ale 21.25. 


21.42 (festivo) 


- 16. 
AI 


no - Marini 


22.26 fest. 
Anzio - Nettuni 
5.55 fest. — 6.50 
Kettu: 


FRASCAT 
Da Frascati per'Genz 


Da Genzano per Frascati 


n 


it 
ei 


Bropo MAGGI » DADI 


ll vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di minestra 


(144) centesimi 


Dei buoni salumueri e droghieri. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMAN 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ofa dalle 6 allo 20. 
Genzano : Ogni orwidalie:6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) Bivio Grottaferrata-Marin 
8.21 — 10,21 — 12.21 — 14.21 — 16.21 18.21 - 20.21 
(Piazza Venezia) All 
7.42 — 9.42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 - 17.42 — 19.42 
PARTENZE PER ROMA da 
Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano : Ogrii ora; dalia:6.9 alle:20.9. 


10-Castol Gi 


AI 
#0.15— 12.15- 1415 — 16.15 18.15- |! Incàsza cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedolee ti 


GENZANO 
Ogni ora dalle 7 alle 21. 


3 Ogni 


VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA I 

Da Valle Violata per Rocca di P: i 
6.50 — 7.24 — 8.289,22 _ 9,50 _ 
12.22 — 13.22 — 18,50 — 1422 
— 17.22 - 17.50— 18.22 - 1922 


Da Rocca di Papa per Valle Violata : 6.3 - 6.34 
=73-737-9.1- 9.33 - 10. 
713.1 - 13:33 — 143 15.1 — 15,33 - 163 17.1:— 
17.33 — 18.3 - 19.1 — 19.33 — 203-211, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano. — Partenze da Roma ore: 
6.25 — 7.35 fest. — 8.55:—-11 fer. — 12.20 — 14.10 fest, 
— 20.35 fer. — 21.40 fest. 
— Partenze per Roma ore: 
654 -86- 9556-1355 17.21 — 19.10 — 211- 


— Partenzè da Roma ore: 

.45 fest — 9.20 — 12.45 — 19.10. 
Anzio, — Partenze per Roma 
6.41 — 12.28 — 17.26 - 20.27 fest. da Anzio — 20.57 


=" n la quale in rl 
= 15.22 — 15,50 -16.22 Titoli di ogni specie verso il diritto di cent.25%, tandosi di 
-19.50- 2022-2122. calcolati sul valore reale, per semestre ofrazicu. 1a stione, la Coi 
polizze rilasciate possono anche portare vino i gione a noi 
arti favore di terzi. vale a dire 
5 10 113 orarie di Cassa dalle ore 10 alle 16. il pieno diri 
roseafo, chi 


le vostre abitudini. © 
|| Ma -ringraziatemi per 


termina 


5 Sre noti a chi gp; 
tava da molto tempo în questi luoghi. pa 
Martin Faber aveva qualcosa di ‘anormale in 
mano e da cié la necessità di quel guanto ch, 
deste nella notte in cui tentasto di uccide» J° 
ler nel sonno. Vedo che avete la mano fat” 
ma io so che non vi aiete fatto nulla e le e% 
servono soltanto fino a quando non abbiata pe 
vato il vostro guanto. Debbo continuare 
basta per ammettere che 
Draoyott? 

Faber se ne rimaneva come intontito; poi dh 
fine parve incominciasse a capire il SeN8O: del, 
domanda che gli era stata rivolta, como x |yo" 
so dettegli avssero dovuto seguire un Iungic, 
mino prima di giungere fino a lui. 

— A che pro! — chiese cupo in viso — 
rola vostra è verità. Era sull'orlo della 
correvo pericolo di essere arrestato, 


na 
non siete Raimong, 


Ogni 
Tovina è 


albanesi a 


Coitinna di Kemal 


"Amministrazione del 
Nd 6018 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA € 
33-35 — Piazza ola di Rienzo - 33.35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 
Conti Oorrenti all'interesse del 2% %. 
Disponibilità: L. 30.000 ® vista ; LL 100.000 em 
ungiorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni sm. 


tenze non 
zione del 


maggiori con 5 giorni. 
Libretti di Risparmio al 23:4%. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con m 
fiomno di preavviso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
ori con 10 giorni. È 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3%. 
Disponibilità: I, 1.000 a vista: somme maggiori 


in Oriente. 


| Disponibili l i Ed ora, 
con 10 giorni di preavviso. c, riente, pasg 
Libretti di Depositi vincolati: di anno in annoal3]x che riflette 
7 %: di due anni in due anni al 34; %. E° in facoltà di polizia 


del depositante di effettuare in aggiunta a quello; 
ziale, altri versamenti i qualisi ritengono vincolati!i. 
no alla scadenza del deposito iniziale egodono delb 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual. 
siasi momentò dopola maturazione. I libretti vengo 
no rilasciati gratuitamente e possono essere al porta 
torb-oppure nominativia scelta del depositante. Tui. 
ti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; qui. 
lisu conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al. 30 giugno e al 31 dicembre di o. 


durante la 


gni anno. ; 
mal ro | Buoni Frutilteri a scadenza: da 3a 11 mesi a13]}tper 
olte-Marino | cento, ds 122 23 mesi al 34 %; e due anni ed alt 


213 314 %. La Banca. riceve come versamenti in 
contanti assegni e vaglia bangari, fedi di credito, 
caztoline-vaglia e-cedole scadute pagabili sulla pis 
ta.ancorchè non esigibili alle sue casse. 
OPERAZIONI DIVERSE 

© È Agenzia: 


il suo lodo ( 
o per dir 
chè la te 


(® piazza Ve- | 


za politica, 
diremo così. 
gl’incidenti 


ora dalle. 6.25 


== 


AVVISI ECONOMICI 


)° CATEGORIA 
55 parole, L. 1- In più di 35, Coni. 5 cad, 


0 CCASIONE: Vendesi Cottage inglese signori 

elegantemente mobiliato con Garage, Scuderis 
Casa domestici nell'Appennino romano 800 metti 
Cambierebbesi proprietà Alta Italia. Scrivere E. (4 
| Popolo Romano. 


SERA E NI 50! ji — 21.54 fest. 
Napoli 25) 65 Li 1.3 16—|18— L- s 
ina SS] 95 SE A Roma Trastevere - Viterbo. — Partenze da Roma | Cono rio e ap 
i a : 6. 41 — 15.30 — 184 B 750 — 100. 
dana a *Viterto © aa — Arrivi ore: Ssroto su stabili in Roma, E' vendibilo un te 
Pisa-Milano .—| 9.1014.—; Mi in iva al di mq. 30.000 circain mit 
Foligno -Ancona | 5.50{8.25a|12.10! 8.10 — 13.13 — 19.20 — 22.12. Gi È Marinella, pr ite. Massima: sogrotozza es 
Firenze-Milauo 05 | 018 5jea.50 iL URI irteanizisnnano Ca ss cose Dali 
bi vo sE l23.55 Tramway Roma Civitacastellana-Viterbo Cs = pente Fenroio Sede, Crescent dare di 
Io; i Itas lee cs l'areopiano | 
*| 94021:10) \a Porta È } È 3 areopla 
Civitavecchia 6.10/16.45/18.%0 Scrofana 6.22 14.51 18.22 D’ AFFITTARSI stinato : 
fest. Riano 6.37 — 18:37 = 
Frasbati 6.30| 8.20) 9.35] 12.45/15.50/17.10| 1855 | Castelnuovo 6.45 15.15 18.45 Ta 
"I >015 21:50 | Morlupo-Leprignano 6.51 15.21 18.51 gg II CATESORIA lA 
Velletri-Terracins | 6.50|12.45/17.45] ferial fentiv.. ian La li dor parole Cent. 60 - In più dà E = 
Veli 6509.201245] 17.4521.30 w i Ù i l CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, y d 
Fiumicino 9.10 16.45 18.301 Sale Vaprio Ha a pe (1 lbs al lab Jena) i via Le n 
Mand!3-Subia: 7.50|12.55118,351 "al ica di wma 8. n » * ni i. A > 
3 ci nego Viguizelio 8.36 16.59 20.37. Bianca Colombi allieva della celebre artista 116 pi. 
ui Soriano al Cimino A. 8.54 17.16 2.64 * 
ARRIVI DALLE LINEE DI SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmente + 
Soriano al Gisino P. 5-50 14.19 17.50 Es ad un'azienda daziaria di "es 
Napoli ‘14.25|17 10]17.45 Vik lo 6.9 14.37 . 18.9 provincia\fornito da migliori ‘documenti e che 
(21.30/22.50/2335 | Fabbrica di Roma 6.27 14.55 18.27 rin Roma le migilore garanzie sotto ogni ri 
Torino-Pin 19.15/21.35/2359 | Civita Castellana 6.48 15.16 18.48 desidera un ‘anche di fiducia, nella capitale si È 
Milano -Pisa 19.15|21.35/22.50 | S. Oreste 7.8 15.48 19.28 Cnestissi ine i. Ri 8.6 fermo posta 0ll aa 
Ancons-Foligno 19.50|2330 | Rignano 7:30 15.57 19.30 e e + Mai 
Milano: Firenze 17.5 |18.55|22.55 | Morlupo:Leprignano 7.53 16.20 los | see liano circa i ri 
scio 19.15|21.35/22.50 juovo 7.59 16.26 | 19.59 D’ AFFITTARSI 
Avezzano-Tivoli |15.15) 120.10 | Riano HA 16.34 20.7 ira ariete dirle iti 
RI Scrofano 8. 16.49 20.22 | D UFFI DÒ ; 35 mete 
" ; i UFFICIAFE SOLO r'fittazi per L. 35 
ivitaveochia . (festiv. | Prima-Porta . , 8.35 17.2 20.35 “@ v e. ari 
e 118.45|20.50/21.40 | Roma 4.9.10 17.40. 21.10 ili, camera da letto e assoni Visibile dal 
[az:30 
Terracina Velletri ci lax—| » TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Jelletri 15-10/19.20/21.—| 
nici Roma. p.6.— 9.30 113.0 15.151 
ibinoo-Mandela [30,10] Bagni, 6.52 10.18 12:38 16.22 Î 
SOM Peio Villa Adriana 7.10 10.38 13. 
b) Lunedì, mercoledì o. venerdì. , | Tavoli. = 7/2610.52 13. L Fida 
Gini È ì Tivoli — pb 7.00 |N VIA COLLINA — prossima Via Venti Stef 
RETTO ATO COEN Villa ‘Adriana 6.1 8. 'bre, Ministero Finanze, quartiere dado 
Bagni ‘ tazi ® persona seria, camera mobiliata pres 
Bi [10 tig - Rivlgoi dit dl Popio sons 
E : i VERO TA 


